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Asl Rm4 e Comune di Ladispoli insieme
per realizzare l’Ospedale di Comunità

Passaggio di consegne tra il Sindaco Alessandro Grando e il direttore generale Cristina Matranga

Ieri alla consegna del terreno anche l’assessore regionale alla Sanità, D’Amato:
“Sorgerà in posizione strategica e saprà dare risposte ai bisogni del territorio”

Visto il previsto alto
afflusso di persone, sarà
spostato dai Fori al Circo
Massimo il Concertone di
Capodanno che vedrà
protagonisti sul palco
Elodie, Franco126,
Madame e Sangiovanni.
Lo ha annunciato l’asses-
sore capitolino ai grandi
eventi Alessandro
Onorato dopo un vertice
in Prefettura che ha esami-
nato i dati sull’affluenza
prevista in piazza per il
concerto gratuito di fine
anno che torna dopo lo
stop per il Covid. “Dopo
anni, per fortuna, per la
prima volta abbiamo il
problema di gestire le pre-
senze e non quello di
riempire la piazza - ha
detto Onorato - È il segna-
le che abbiamo portato un
cast artistico di primo
piano che a pagamento
riempie palazzetti e stadi.
Roma tra le altre cose è
l’unica grande città italia-
ne che offre gratuitamente
un concerto in piazza con
un cast di primissimo
livello”.

ROMA

Boom di adesioni
Il Concertone
di Capodanno

al Circo Massimo
L’Ospedale di Comunità sorge-
rà in un’area, messa a disposi-
zione dal Comune, adiacente
all’attuale Casa di Comunità.
“Con l’Ospedale di Comunità,
posto in posizione strategica e
di continuità con l’attuale strut-
tura sanitaria, si vuole dar vita
ad un polo che sia in grado di
dare risposte ai bisogni di assi-
stenza e cura della comunità del
territorio” ha dichiarato
l’Assessore alla Sanità della
Regione Lazio, Alessio
D’Amato presente ieri mattina
al passaggio di consegne, tra il
Comune di Ladispoli e la Asl
Roma 4, relativo al terreno sul
quale verrà edificato l’Ospedale
di Comunità, per il quale è pre-
visto un investimento di 2,4
milioni di euro. Presenti il sin-
daco di Ladispoli, Alessandro
Grando, e il direttore generale
della Asl Roma 4, Cristina
Matranga per la consegna del-
l’area, passaggio necessario per
avviare l’iter di realizzazione
dell’opera. Gli Ospedali di
Comunità, così come previsti
dal PNRR, saranno strutture
sanitarie di passaggio tra l’ospe-
dale tradizionale e il domicilio
dell’utente e accoglieranno quei
pazienti non critici che non
hanno necessità di ricovero ma
le cui condizioni non permetto-
no di essere seguiti nel proprio
domicilio.

La notizia di cronaca, portata alla ribalta
dei quotidiani dalla Adnkronos, è signifi-
cativa. Anche la ’ndrangheta ha allunga-
to le mani sul padel. Un imprenditore, a
Milano, finisce agli arresti domiciliari per
false fatture e autoriciclaggio e la Dda
sequestra otto campi. E’ l’ennesima con-
ferma di come lo sport della racchetta
bucata abbia compiuto una vera e pro-
pria rivoluzione nelle abitudini degli ita-
liani. A farne le spese sono sempre più
spesso i campi da tennis e quelli da calcet-
to, che vengono sistematicamente rim-

piazzati da nuove strutture con le pareti
di vetro. E anche la malavita si adegua ai
tempi, perché costruire nuovi campi da
padel è diventata un’attività redditizia e
anche facilmente infiltrabile. Investire in
campi da padel, al di là dell’illegalità e del
riciclaggio di denaro che riguarda tanti
altri comparti a partire da quello tradizio-
nalmente più frequentato della ristora-
zione, è un trend in costante aumento.
Crescono, mese dopo mese, i praticanti e
gli appassionati e crescono come i funghi
i campi, sia all’interno di circoli sportivi

già esistenti sia, dove possibile, con l’ac-
quisto di terreni ad hoc. Questo perché la
richiesta continua ad aumentare e anche
perché il rapporto tra costi e ricavi poten-
ziali è particolarmente buono. In media,
la costruzione di un campo da padel
costa fra 15mila e 25 mila euro. Il guada-
gno, una volta fatto l’investimento inizia-
le, è assicurato. E il confronto con altre
attività, proprio come il tennis e il calcet-
to, è fortemente sbilanciato a favore del
padel. In un campo da padel giocano
sempre 4 persone, in quello da tennis

mediamente 2. Considerando che le
quote richieste ai singoli sono simili (in
media 10 euro) un campo da padel mone-
tizza il doppio rispetto a quello da tennis.
Se si aggiunge il fatto che nello stesso spa-
zio di un campo da tennis si possono
installare due campi da padel, allora il
guadagno è addirittura quadruplicato.
Guardando al calcetto emerge un altro
punto forte dell’investimento sul padel.
Quattro persone si trovano più facilmen-
te di dieci, la fascia di età che gioca a
padel è enormemente più ampia di quel-

la che gioca a calcetto e il risultato è che i
campi di padel sono pieni a tutte le ore,
dalla mattina alla sera tardi. Oltre agli
incassi che arrivano dall’affitto del campo
vanno aggiunti quelli realizzabili dalla
vendita di attrezzature e abbigliamento
sportivo, e all’affitto delle racchette da
Padel. Considerato che per molti si inizia
da zero, il mercato è enorme. E se fa gola
a tanti investitori ‘puliti’, non c’è da stu-
pirsi che anche la ‘Ndrangheta abbia sco-
perto un nuovo canale per fare soldi e per
ripulire quelli sporchi.

Quinta campagna elettorale per Alessio
Pascucci, che tenta il grande salto.  L’ex sinda-
co correrà alle prossime elezioni regionali del
Lazio sostenendo il candidato del PD Alessio
D’Amato, lo farà all’interno di una lista Civica
i cui componenti verranno svelati nei prossimi

giorni. Ancora tutto tace sul programma di
coalizione, ma Pascucci non abbandona cultu-
ra e spettacoli dal vivo. “Non ero convinto di
candidarmi, non volevo abbandonare la
dimensione personale che ho riscoperto negli
ultimi mesi”.

Regionali, Pascucci c’è
Presentata ufficialmente la candidatura dell’ex Sindaco di Cerveteri

Farà parte di una lista civica a sostegno del Partito Democratico

Si è tenuta martedì la seduta del
Comitato di Gestione
dell’AdSP del Mar Tirreno
Centro Settentrionale presiedu-
ta da Pino Musolino.  Oltre al
Presidente dell’AdSP e al
Segretario Generale Paolo
Risso, erano presenti il compo-
nente designato dalla Regione
Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il
componente designato da Città
Metropolitana di Roma
Capitale Pino Lotto, il Direttore
Marittimo del Lazio C.A.
Filippo Marini e il comandante
della Capitaneria di Porto di
Gaeta, C.F. Angelo Napolitano.
Tra gli atti approvati dal
Comitato, tutti all’unanimità, la
convenzione con Seport per il
servizio ecologico portuale per
il 2023, l’ampliamento delle
superfici della concessione
demaniale alla Cilp sulla ban-
china 24, l’aggiornamento del
PUAP (Piano di Utilizzazione
delle Aree Portuali) del porto di
Gaeta, la determinazione del
numero massimo di autorizza-
zioni rilasciabili ex art. 16 della
legge 84/94 per il 2023.
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Anche la ’ndrangheta inizia a “giocare” a padel
Il business, in continua crescita in tutta la penisola, ha cominciato a “fare gola” anche alla malavita organizzata



I Carabinieri di Formia
donano generi
alimentari alla Caritas
Nel corso della mattinata del
19 dicembre 2022, come
ogni anno, i militari della
Compagnia carabinieri di
Formia hanno acquistato
generi alimentari per donarli
ai poveri della Caritas.
L’iniziativa rafforza il senti-
mento di vicinanza tra l’Arma
è la collettività per consolida-
re ulteriormente il concetto
di “vicinanza” della
“Benemerita” alle persone più
deboli ed in difficoltà. Il tutto
è stato reso possibile grazie
anche alla preziosa collabora-
zione del coordinatore della
sicurezza del gruppo PAM
con sede tra le altre a
Formia, ODDI MIRKO, per il
reperimento dei beni di
prima necessità, e di Don
Mariano, parroco della Chiese
di Don Bosco di Formia. Tra i
Carabinieri e la gente esiste
un legame fatto di solidarietà,
fiducia e dedizione al bene
comune. Le Stazioni dei
Carabinieri sono presidi pre-
senti su tutto il territorio
nazionale: sono dei punti di
riferimento per la collettività,
anche nei paesi e nelle con-
trade più remote e periferi-
che. E questa presenza capil-
lare coinvolge qualsiasi appar-
tenente dell’Arma a parteci-
pare alla vita delle comunità
cercando di essere vicini ai
problemi della popolazione e
dei meno abbienti. “In questo
difficile periodo per molteplici
famiglie - spiega in una nota il
Comandante della Compagnia
Maggiore Michele Pascale -
l’Arma ha inteso dare un
segnale di vicinanza agli indi-
genti, consegnando dei pro-
dotti alimentari a sostegno
delle mense che ogni giorno si
prodigano nel confezionare
pasti ai poveri e indigenti di
Formia e zone limitrofe”.

Anarchici: cassonetti
e bancomat danneggiati
Indagini dei magistrati
del Pool Antiterrorismo
La procura di Roma ha aperto

un fascicolo sui danneggiamen-
ti avvenuti nella notte tra
sabato e domenica scorsa
nella zona tra Tuscolano e San
Giovanni: scritte “Alfredo libe-
ro” (Cospito, ndr) e “No 41
bis” con la A cerchiata, danni
alle vetrate e ai bancomat di
alcune banche e cassonetti
dati alle fiamme. L’indagine per
danneggiamento aggravato,
coordinata dal procuratore
aggiunto Michele Prestipino, è
stata affidata ai magistrati del
pool antiterrorismo. L’ipotesi è
infatti che i danneggiamenti
siano opera dei gruppi anar-
chici.

Frosinone: polizia stradale
di Cassino scopre sculture

rubate, due denunciati
Sculture rubate sono state
scoperte e recuperate dalla
polizia stradale di Cassino
(Frosinone) che, la scorsa set-
timana, ha fermato un auto-
carro sull’autostrada A/1 con
due persone a bordo. Nel
vano gli agenti hanno notato
una cassa di legno con all’in-
terno 26 scatole rosse con
sculture di vario genere e
dimensioni. Dalle indagini è
emerso che, in provincia di
Ancona, falsi corrieri avevano
preso e portato via quella
merce da una ditta. I due sono
stati denunciati in stato di
libertà per truffa. Le sculture,
per un valore sul mercato di
oltre 25.000 euro, verranno

restituite al proprietario.

Palestrina: Carabinieri
intervengono per
una lite e sequestrano
9 kg di marijuana
Si comunica, nel rispetto dei
diritti degli indagati (da ritener-
si presunti innocenti in consi-
derazione dell’attuale fase del
procedimento - indagini preli-
minari - fino a un definitivo
accertamento di colpevolezza

con sentenza irrevocabile) e al
fine di garantire il diritto di
cronaca costituzionalmente
garantito, che i Carabinieri del
Nucleo Radiomobile della
Compagnia di Palestrina (RM),
nell’ambito di un intervento
presso un’abitazione sita a
Gallicano Nel Lazio, hanno
tratto in arresto un’intera
famiglia, C.C. e A.M marito e
moglie ed il figlio ventisetten-
ne, poiché gravemente indiziati
del reato di detenzione ai fini
di spaccio di sostanze stupefa-
centi. I militari, intervenuti su
richiesta della donna a seguito
di un diverbio con il marito,
venivano attratti da un forte
odore di cannabis proveniente
da alcuni sacchi di plastica sti-

pati in una delle camere del-
l’abitazione, circostanza che
induceva ad approfondire il
controllo, all’esito del quale i
Carabinieri rinvenivano diverse
piante di marijuana in fase di
essiccazione. Un’accurata per-
quisizione estesa al domicilio
permetteva altresì di recupera-
re altri sacchi e contenitori di
alluminio contenenti un totale
di 9 kg circa di sostanza stupe-
facente di diversa qualità, la
cui immissione nel mercato
dello spaccio avrebbe fruttato
circa 900 dosi. Gli indagati
sono stati sottoposti alla misu-
ra cautelare degli arresti domi-
ciliari in attesa del giudizio
direttissimo innanzi l’AG di
Tivoli.

in Breve

Il Parco nazionale del Circeo
le chiama “operazioni di
rimozione” e prenderanno il
via a gennaio. In realtà si
chiamano sanguinarie ucci-
sioni dei daini a colpi di pro-
iettile in quella che dovreb-
be essere una zona di prote-
zione totale, fa notare
l’Organizzazione interna-
zionale protezione animali
(Oipa) che torna a chiedere
la revisione del Piano pre-
sentato dall’Ente Parco, il quale ritiene il “pre-
lievo con arma da fuoco” una “tecnica che si è
rivelata efficace e compatibile con le esigenze di
sicurezza proprie di un luogo altamente fre-
quentato come la Foresta Demaniale”. Quella
che si prepara è una strage, sottolinea l’Oipa,
poiché l’obiettivo è quello, citando le parole
dell’Ente, “di prelevare almeno 350 animali
all’anno nel corso dei prossimi anni, cioè un
numero necessariamente superiore a quello
delle nascite annuali stimate, per giungere così
a un sensibile decremento della specie nell’arco
del quinquennio di applicazione del Piano”.
«Aprire il fuoco in territori protetti significa
ignorare il nuovo articolo 9 della Costituzione

che ha introdotto la tutela
dell’ambiente, della biodi-
versità e degli ecosistemi»,
dichiara il presidente
dell’Oipa, Massimo
Comparotto. «Ci riserviamo
di ricorrere contro tale atto
per la tutela degli animali
ricordando inoltre che nel
2020 il Consiglio direttivo
dell’Ente aveva ribadito che
avrebbe attuato “tutte le
possibilità, non cruente e

senza sparo, iscritte a vario titolo nel Piano per
raggiungere l’obiettivo della diminuzione della
popolazione di questa specie per ridurre la
pressione sul territorio: spostamenti interni ed
esterni, verifica su efficacia di sperimentazione
farmaci immunocontraccettivi condivisa con
organi competenti”. Questo impegno è stato
disatteso». L’Oipa lancia un appello per i daini
che abitano la Foresta Demaniale del Circeo,
dichiarata nel 1977 Riserva della Biosfera tute-
lata dall’Unesco: l’Ente Parco rispetti le sue ini-
ziali intenzioni di tutelare la fauna che contrad-
distingue il suo prezioso territorio: sperimenti
la sterilizzazione e riveda il Piano che destina a
una tragica fine i poveri daini del Circeo.
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Comparotto: “Nel 2020 il Consiglio direttivo dell’ente aveva ribadito che avrebbe
attuato “tutte le possibilità, non cruente e senza sparo”. Impegno disatteso”

La denuncia dell’Oipa: “Ci riserviamo di ricorrere contro il piano”
“Al Parco del Circeo da gennaio si farà
strage di daini a colpi d’arma da fuoco”

Polizia locale, riconsegnato
all’Ater un appartamento
In precedenza occupato, gli agenti di Roma
Capitale lo trovano libero da cose e persone
Ennesimo intervento Da parte
del IX Gruppo Eur della poli-
zia di Roma Capitale in via
Francesco Lanza, ai Ponti del
Laurentino 38, per sgombera-
re un alloggio di proprietà
Ater occupato. Gli agenti, già
intervenuti in passato per
denunciare gli occupanti abu-
sivi, questa volta hanno proce-
duto a carico di ignoti, in
quanto l’immobile, al loro
arrivo, era libero da cose e per-
sone: la porta d’ingresso era
aperta, con evidenti segni di
effrazione e con chiari segnali
di inizio lavori di ristruttura-

zione, aspetto che ne rendeva
impossibile l’utilizzo.
L’appartamento, posto sotto
sequestro preventivo, è com-
posto da tre camere, un salo-
ne, un bagno e una cucina per
riconsegnarlo all’Ater, che
provvederà ad affidarlo agli
aventi diritto.

Prosegue l’inchiesta per corruzione
Oggi interrogatorio di garanzia dell’avvocato Tedeschini
Si terrà oggi l’interrogatorio di garanzia
per l’avvocato Federico Tedeschini finito
ai domiciliari lunedì scorso nell’ambito di
un’inchiesta della Procura di Roma per
corruzione. Nell’indagine sono coinvolti
anche un altro avvocato, Pierfrancesco
Sicco, fino ai domiciliari e altre tre perso-
ne raggiunte da misure interdittive: la
sospensione dell’esercizio di pubblico
ufficio per un anno nei confronti di Gaia
Checcucci, commissario ad acta presso la
provincia di Imperia per le funzioni di
Ente di governo dell’Ato Ovest per il ser-
vizio idrico integrato, stessa misura per
Silvestro Maria Russo, dallo scorso feb-
braio presidente della Terza sezione del
Tar del Lazio, mentre per l’avvocato Gian

Maria Covino la sospensione dall’eserci-
zio della professione della durata di un
anno. Per il gip Roberta Conforti, come
riportato nell’ordinanza, le conversazioni
intercettate nelle indagini sono “l’ennesi-
ma conferma di come Tedeschini rappre-
senti un centro di riferimento e di potere
nella Capitale per accedere a raccoman-
dazioni politico-istituzionali; in tal modo
Tedeschini acquisisce ulteriore potere e
credito presso centri di interesse da
‘monetizzare’ al momento opportuno con
richieste di favori per sé, per i suoi clienti
o persone a lui vicine”. Le accuse a vario
titolo e a seconda della posizione sono di
corruzione in atti giudiziari e corruzione
per atti contrari ai doveri di ufficio.



Patrizi (OMCEO Roma): “I medici devono prendersi cura dei pazienti, ovvero visitarli e ascoltarli”
I Medici contro i carichi impropri:
“Semplificare le norme prescrittive”
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“È un compito squisitamente
ordinistico quello di preoccu-
parsi della qualità e della digni-
tà del lavoro e della professione
dei medici. Cosa c’è di più deon-
tologicamente scorretto che gra-
vare i medici con centinaia di
compiti prettamente burocrati-
ci? Cosa c’è di meno idoneo alla
loro professione?” Pone questo
interrogativo Cristina Patrizi,
segretario dell’Omceo Roma.
“Quando parlo di medici - pre-
cisa - mi riferisco a qualunque
tipologia essi appartengano,
ovviamente a quelli che hanno
un rapporto diretto con il
Servizio sanitario nazionale, sia
esso di convenzione, quindi
medici di famiglia, pediatri di
libera scelta, specialisti ambula-
toriali, che i medici dipendenti”.
“I medici devono fare i medici -
continua Patrizi - ovvero pren-
dersi cura dei pazienti, visitarli,
ascoltarli. Tutto ciò è reso diffici-
lissimo, quasi fosse un percorso
a ostacoli, artatamente messo lì
di proposito. I medici risultano

dunque ostacolati nel proprio
lavoro”. “Tutto il tempo che
viene sottratto alla cura, alla dia-
gnosi, alla terapia, alla capacità
di trovare diagnosi e terapie cor-
rette - sottolinea Patrizi - viene
buttato alle ortiche e questo non
è ammissibile. È un vero e pro-
prio guazzabuglio di note e
limitazioni prescrittive Aifa.
Comprendo perfettamente che
queste note abbiano una funzio-
ne regolatoria ma chi ha respon-
sabilità di governo deve dichia-
rare cosa è sostenibile dal SSN e
cosa, invece, non lo è”. “I medi-
ci di famiglia - afferma inoltre il
segretario dell’Omceo Roma -
sono purtroppo ancora quelli
che dematerializzano ed effet-
tuano la maggior parte delle
prescrizioni in convenzione con
il Servizio sanitario nazionale.
Sono dunque loro i più esposti a
questa vera e propria iattura
della burocrazia estrema e che si
trovano a dover prescrivere un
farmaco che necessita di una
consapevolezza, una presa di

conoscenza accurata ma pur-
troppo anche una pedissequa
osservazione di pagine e pagine
di regole restrittive. Pagine e
pagine di schede terapeutiche,
piani terapeutici da digitalizza-
re, più o meno, su sistemi infor-
matici”. “Quanto tutto questo ci
allontana dal paziente - dice
ancora l’esponente dell’Ordine -
dal mettere le nostre mani e il
nostro orecchio per auscultare i
ritmi cardiaci, i toni polmonari o
palpare l’addome? Dobbiamo
fare questo o guardare solo
carta, computer e disposizioni
regolatorie? Come rappresen-
tante dell’Omceo Roma mi
sento di lanciare un grido di
allarme: liberateci dai carichi
impropri, semplificate le norme
prescrittive”. Ma come si esce da
questa situazione? Secondo
Patrizi “è piuttosto complesso,
perchè in Italia sembra che si
vogliano complicare le cose
semplici. Noi riteniamo che sia
necessario un Tavolo di concer-
tazione reale e concreto con gli

Ordini dei Medici e con chi rap-
presenta davvero tutti i medici
che lavorano negli ambulatori,
negli studi medici e negli ospe-
dali. Un Tavolo di concertazione
permanente nel quale tutti dob-
biamo essere d’accordo sulle
disposizioni, che devono essere
semplici”. Patrizi lancia un
secondo grido d’allarme, quello
sulla reale dematerializzazione
delle ricette. “Fino a oggi - ricor-
da - le norme Covid hanno con-
sentito ai cittadini che dovevano
ottenere un farmaco a carico del
Ssn, di presentare al farmacista
solo il numero della ricetta elet-
tronica, il cosiddetto Nre. Tutto
questo potrebbe però cessare il
prossimo 31 dicembre e si
rischia di tornare alla necessità
che il paziente debba comunque
esibire in farmacia il promemo-
ria cartaceo, la ricetta cartacea
stampata, equivalente a quelle
elettronica”. “Se così fosse -
rende noto - ritorneremmo
indietro di molto e non darem-
mo attuazione concreta alla

dematerializzazione completa,
che era già invece da anni nelle
carte del governo e che consente
al paziente di recarsi in farmacia
e di indicare al farmacista il far-
maco che è già presente sulla
propria tessera sanitaria e che il
farmacista stesso è chiamato poi
a erogare”. “Noi auspichiamo
che il governo si faccia carico di
questo - spiega Patrizi - per
venire incontro alle esigenze dei
medici e affinché il loro lavoro
sia conforme alla nostra mission
deontologica, che è quella di
curare e fare diagnosi e terapia.
Tutto ciò che aggrava questo
lavoro va contro il nostro dove-
re deontologico di cura, assi-
stenza e terapia e complica

anche il rapporto con il paziente,
che poco comprende questa
cosa”. “Questa macchina buro-
cratica e regolatoria, intricata e
complicata, aggrava il rapporto
tra medico e paziente- conclude
il segretario Omceo Roma - e,
anzi, favorisce un odioso con-
tenzioso. 
Siamo molto preoccupati e spe-
riamo che a questo Tavolo di
concertazione siano presenti gli
Ordini, in rappresentanza della
professione pura, quella nobile,
alla quale vogliamo tendere. E ci
auguriamo che tutte le parti si
possano confrontare. Speriamo
davvero che le cose vadano
bene e che sia per tutti un anno
nuovo migliore”.

L’assessore Patanè premia i dipendenti
dell’Atac e i conducenti taxi-ncc “eroi”

Politiche abitative, l’ass. Zevi:
“Tregua sfratti per le festività”

Ieri mattina in Campidoglio,
nella sala della Protomoteca,
l’Assessore alla Mobilità
Eugenio Patanè, insieme alla
Presidente dell’Assemblea
Capitolina Svetlana Celli e al
Direttore Generale di Atac
Alberto Zorzan, ha premiato con
una medaglia della città di
Roma 13 dipendenti Atac, 12
tassisti e 4 NCC, che nel corso di
quest’anno si sono distinti per
azioni che denotano una straor-
dinaria umanità e in alcuni casi
per gesti che non è un’esagera-
zione definire eroici. “Ho voluto
fortemente ripetere anche que-
st’anno la cerimonia - ha com-
mentato l’assessore alla Mobilità

Eugenio Patanè - perché i dipen-
denti Atac, i conducenti di vettu-
re Taxi ed NCC premiati questa
mattina hanno avuto il grande
merito di rappresentare e dare
lustro alla città in situazioni par-
ticolari, a volte sostituendosi alla
presenza stessa delle forze del-
l’ordine. Era giusto e doveroso
dunque che Roma li ringrazias-
se, aprendo loro le porte della
sua più alta e storica istituzione,
con un grazie che non è formale,
ma detto col cuore. Insieme ai
ringraziamenti, l’applauso e
l’abbraccio di tutta la città”.
“Roma è orgogliosa degli eroi
quotidiani e silenziosi che con
piccoli o grandi gesti rendono

onore alla nostra città, da sem-
pre generosa, accogliente e soli-
dale. Come i dipendenti di Atac
e i conducenti dei taxi e degli
Ncc che sono andati oltre il sem-
plice dovere, con coraggio e
senza voltarsi dall’altra parte.
Rappresentano la parte buona
della nostra comunità. Di giorno
e di notte, per strada, dal centro
alla periferia, anche nelle aree
più sensibili, al fianco dei roma-
ni e dei turisti. Per tanti, soprat-
tutto le persone più fragili, sono
e saranno sempre degli angeli
custodi e sono un esempio per
tutti”, afferma la presidente
dell’Assemblea Capitolina
Svetlana Celli.

“Ho chiesto personalmente
alla prefettura di Roma di
intervenire per sospendere
con la consueta ‘tregua nata-
lizia’ le operazioni di sfratto
sul territorio di Roma
Capitale. Grazie al prefetto
Bruno Frattasi, che ha accolto
la mia richiesta e sensibilizza-
to l’Unep e i tribunali, le per-
sone più fragili potranno pas-
sare le festività in pace e in
serenità, con un tetto sopra la
testa”. Lo scrive, in una nota,
l’assessore al Patrimonio e
alle Politiche abitative, Tobia
Zevi, che aggiunge: “Durante
questa ‘tregua’
l’Amministrazione prosegui-

rà le interlocuzioni già esi-
stenti con la prefettura per
una gestione più efficace
delle esecuzioni nei casi di
fragilità sociali, nonché il

lavoro sulla riforma degli
strumenti di welfare abitati-
vo, in modo da affrontare
l’emergenza sfratti con uma-
nità e tempestività”. 

Roma 2030, il ministro Urso:
“L’alleanza con Odessa
per ideale etico e di libertà”
“Ita potrebbe presidiare gli interessi del paese
sia per il Giubileo che per questo appuntamento”
“Penso che per Ita ci possa essere uno spazio
per presidiare gli interessi del nostro paese
per un appuntamento certo che è quello del
giubileo del 2025 e di un altro che io mi
auguro possa esserci, più laico ma altrettanto
significativo, che è Roma 2030”. Lo sottolinea
il ministro delle Imprese e del Made in Italy,
Adolfo Urso, ospite di Adnkronos Live. Per
l’Expo del 2030 la capitale è in competizione
con altre candidature dall’Arabia Saudita

alla Corea del Sud e “tra gli altri attori in
campo c’è anche Odessa: se Roma riuscisse a
realizzare un’alleanza con Odessa che possa
essere concepita come un collegamento
anche etico e ideale con quella città, Expo
sarebbe un fattore produttivo ma potrebbe
evidenziare anche il valore delle libertà”. Del
resto, conclude il ministro “noi vogliamo che
l’Ucraina entri nella casa comune europea,
credo se lo siano meritati”.



Leoni: “Giovani FI
con Rocca per liberare
il Lazio da dieci anni
di malgoverno”

Regione Lazio: 500 mila euro
per contributi agli enti del terzo
settore per il caro energia
Daniele Leodori: “Aiutare i più fragili e indifesi è un impegno
che ci siamo presi dal primo giorno e che ha contraddistinto
tutta l’azione amministrativa di questi anni”
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“Siamo molto orgogliosi di
sostenere con un’azione con-
creta le associazioni no profit
che operano sul nostro territo-
rio, e lo facciamo dando un
contributo di 500 euro per
ridurre l’effetto negativo del-
l’aumento del costo dell’ener-
gia sulle bollette di luce e gas.
Gli enti del terzo settore sono
una parte fondamentale della
nostra società, per contrastare
le disuguaglianze sociali e la
povertà, e quest’azione è un
modo per essere vicino a loro
e a tutte le persone che aiuta-
no, soprattutto nei momenti
più difficili come quello che
stiamo vivendo.”. Lo dichiara
il Presidente Vicario della
Regione Lazio, Daniele
Leodori. Fornire un sostegno
economico, mediante avviso
pubblico, agli Enti del Terzo
Settore che riscontrano diffi-
coltà a causa dell’eccezionale
aumento dei prezzi dell’ener-

gia. Per questa finalità la
Regione Lazio stanzia 500 mila
euro. A darne notizia sono il
Presidente Vicario della
Regione Lazio, Daniele
Leodori el’Assessore alle
Politiche Sociali, Welfare, Beni
Comuni e ASP Alessandra
Troncarelli. Grazie a queste
risorse, ogni ETS potrà riceve-
re un contributo di 500 euro,
da configurarsi come un aiuto
una tantum per limitare gli
effetti negativi del caro bollet-
ta. L’aiuto economico non è
cumulabile con altre agevola-
zioni regionali volte a far fron-
te al rincaro dell’energia. “Con
questo intervento vogliamo
sostenere il mondo del Terzo
Settore, che ha risentito del-
l’oscillazione dei prezzi, con
un impatto sull’aumento dei
costi dell’energia elettrica e
del gas – afferma l’assessore
alle Politiche Sociali, Welfare,
Beni Comuni e ASP,

Alessandra Troncarelli -.
Tuteliamo così il mondo del
no profit che è un punto di
riferimento concreto per quel-
le fasce di popolazione più
indifese e a rischio emargina-
zione”. “Bisogna infatti com-
prendere che lasciare il Terzo
Settore privo di ristori contro i
rincari significherebbe far gra-
vare maggiormente la crisi
energetica proprio sui più
bisognosi e vulnerabili, che
potrebbero veder venire meno
un servizio per loro essenziale
– conclude l’Assessore
Troncarelli -. È fondamentale
salvaguardare il ruolo svolto
sul territorio dall’associazioni-
smo e dal volontariato, che
porta avanti un lavoro proatti-
vo e di supporto al welfare
statale, fornendo risposte vali-
de e incisive grazie a un rap-
porto diretto con la comuni-
tà”. Gli Enti del terzo settore
beneficiari del contributo

saranno individuati mediante
Avviso pubblico di prossima
uscita e il provvedimento sarà
rivolto agli ETS che hanno
sede legale in uno dei Comuni
della Regione Lazio; possiedo-
no l’intestazione di un’utenza
di energia elettrica; sono iscrit-
ti nelle rispettive sezioni del
Registro unico Nazionale del
Terzo settore o sono interessa-
ti dal processo di trasmigra-
zione nel RUNTS ai sensi del-
l’art.54 del Codice del Terzo
Settore. La presente delibera-
zione è pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della
Regione Lazio.

“Il movimento giovanile di
Forza Italia nel Lazio appog-
gerà convintamente la candi-
datura di Francesco Rocca
alla Presidenza della
Regione e lo farà con una
mobilitazione straordinaria
destinata a durare da oggi
fino alle elezioni. L’avvocato
Rocca, come sottolineato dal
Presidente Silvio Berlusconi,
le cui parole sottoscriviamo
dall’inizio alla fine, rappre-
senta una garanzia di assolu-
ta capacità e competenza per
i cittadini e - aggiungiamo

noi - in particolare per i gio-
vani laziali che in 10 anni di
malgoverno targato
Zingaretti hanno visto sfu-
mare sogni, speranze e
opportunità, lavorative e
non, in una regione che, al
contrario, se ben ammini-
strata con l’imprescindibile
contributo di Forza Italia,
potrebbe diventare una cala-
mita per i giovani di tutta
Italia.” Così in una nota
Simone Leoni, Coordinatore
Regionale di Forza Italia
Giovani per il Lazio

Luca Attanasio, inaugurata la targa
Gualtieri: “Tra i più illustri di Roma”

Boom di presenze attese a Capodanno
Concertone spostato al Circo Massimo

“Vorrei rivolgere un affettuoso e
commosso saluto alla famiglia di
Luca Attanasio ed esprimere loro
la vicinanza di tutti i cittadini di
Roma”. Lo ha dichiarato il sinda-
co di Roma Roberto Gualtieri,
intervenendo alla cerimonia di
inaugurazione della targa topo-
nomastica “Scalea Luca Attanasio
- Ambasciatore” in piazzale della
Farnesina. L’iniziativa si svolge
nell’ambito della Conferenza
delle ambasciatrici e degli amba-

sciatori in corso presso il ministe-
ro degli Esteri. “Per me è grande
motivo di orgoglio e commozione
rendere onore alla memoria del-
l’ambasciatore Attanasio. E’ stato
uno dei massimi interpreti di una
nuova concezione della missione
diplomatica, che mette l’umanità
al centro della sua azione. Sapeva
che per svolgere al meglio il suo
ruolo doveva conoscere a fondo i
paesi di assegnazione, percorren-
doli anche nelle zone più remoto
ed entrando in contatto con tutte
le fasce sociali” ha aggiunto,
ricordando il giovane ambascia-
tore rimasto vittima di un aggua-
to in Congo nel 2021. “Missionari
e cooperanti non lo dimentiche-
ranno mai. Luca diceva ‘il mio
impegno diplomatico è per aiuta-
re e dare speranza a chi ne ha
bisognò. Ringrazio il ministro
Tajani per la proposta, che Roma
ha immediatamente accolto. Su
questa scalinata Luca ha passato
tanti anni, nel suo periodo di
lavoro romano. Fece di Roma la
sua città e oggi, con grande onore,
lo annoveriamo tra i nostri citta-
dini più illustri. Un esemplare
servitore dello stato, per il quale
ha compiuto il sacrificio più estre-
mo. Roma è orgogliosa di averlo
tra i suoi cittadini e non lo dimen-
ticherà mai. Grazie Luca” ha con-
cluso il sindaco.

Visto il previsto alto afflusso di
persone, sarà spostato dai Fori al
Circo Massimo il Concertone di
Capodanno che vedrà protago-
nisti sul palco Elodie, Franco126,
Madame e Sangiovanni. Lo ha
annunciato l’assessore capitolino
ai grandi eventi Alessandro
Onorato dopo un vertice in
Prefettura che ha esaminato i
dati sull’affluenza prevista in
piazza per il concerto gratuito di
fine anno che torna dopo lo stop

per il Covid. “Dopo anni, per for-
tuna, per la prima volta abbiamo
il problema di gestire le presenze
e non quello di riempire la piaz-
za - ha detto Onorato - È il segna-
le che abbiamo portato un cast
artistico di primo piano che a
pagamento riempie palazzetti e
stadi. Roma tra le altre cose è
l’unica grande città italiane che
offre gratuitamente un concerto
in piazza con un cast di primissi-
mo livello”. “Sono attese 50 mila

persone al Circo massimo.
Secondo i dati di Ebtl ad oggi a
Capodanno sono previste
560mila presenze turistiche in
base alle prenotazioni in alberghi
e b&b. Sono numeri destinati a
crescere, visto che i giovani sono
soliti approfittare anche delle
tendenze last second. Sarà un
capodanno non solo per i romani
e i turisti ma per tutta Italia.
Roma ha recuperato la centralità
che deve avere una capitale”.

Segnalini: “Consegna dell’asilo
Poppea Sabina al Municipio IV, 
istituzioni vicine ai cittadini”
L’asilo Poppea Sabina apre le porte alle famiglie di
Casal Monastero, grazie ai lavori effettuati da Roma
Capitale la struttura è stata terminata per la sua messa
in funzione. Nell’ultimo anno il Dipartimento Csimu
ha lavorato per recuperare una situazione di ritardi
che non avevano permesso l’apertura della scuola.
L’asilo è adesso in condizioni ottimali ed è stato con-
segnato al Municipio IV che procederà alla gestione
del servizio e che si è già attivato con la procedura del
bando per la raccolta delle preadesioni necessarie
all’avvio del servizio ai cittadini, che avverrà il prossi-
mo anno. “Sono molto felice di consegnare l’asilo
Poppea Sabina al Municipio IV, appena mi sono inse-
diata ho attivato gli uffici per risolvere una situazione
non più accettabile. I lavori di questa struttura erano
iniziati nel 2009 per terminare nel 2018 e, come se non

bastasse questo tempo lunghissimo, dall’anno della
conclusione non era stato fatto più nulla e l’asilo non
era mai stato consegnato al Municipio. Con questi
lavori abbiamo voluto dare un segnale importante, le
Istituzioni sono presenti sul territorio per il bene dei
cittadini”, commenta l’assessore ai Lavori pubblici e
Infrastrutture di Roma Capitale, Ornella Segnalini.
“Oggi è un giorno importante, siamo molto soddisfat-
ti per la conclusione dell’iter di una incompiuta nel
Municipio IV. Per noi è un momento di gioia, gli abi-
tanti del quartiere Casal Monastero potranno final-
mente usufruire di una struttura che aspettavano dal
2018. Ringrazio l’assessore Segnalini per avere sbloc-
cato la situazione e averci consegnato una struttura
importante e in ottime condizioni”, dichiara il
Presidente del Municipio IV Massimiliano Umberti.



“Basta degrado, abbiamo mappa-
to un solo Municipio di Roma e
individuato almeno 10 mini
baraccopoli di sbandati e 5 inse-
diamenti di nomadi. L’allarme di
residenti e commercianti del qua-
drante Tiburtino e di tutto il IV
Municipio risuona ormai quoti-
diano, ma nonostante le segnala-
zioni della Lega i controlli sono
troppo scarsi e gli sgomberi si
fanno con il contagocce. Intanto il
sindaco Gualtieri con i servizi
sociali è totalmente assente e l’in-
sicurezza regna sovrana con
aggressioni, furti, sottrazione di
ferro anche dai tombini, accatto-
naggio molesto, rovistaggi e altre
attività illecite”. Lo dichiarano in
una nota congiunta i rappresen-
tanti della Lega Fabrizio Santori,
capogruppo in Campidoglio, e

Fabrizio Montanini, capogruppo
in IV Municipio, a proposito delle
condizioni del quadrante
Tiburtino. “La mappatura degli
accampamenti e dei bivacchi che
abbiamo realizzato sulla scorta
delle segnalazioni dei romani, è
l’ennesima istantanea di una città
votata all’incuria, all’illegalità e
all’abbandono. Solo come piccolo
esempio: via Gian Bistolfi 3
(davanti a ex pub chiuso), via

Tiburtina, in prossimità dei civici
354, 647, 648 e 364, all’interno
della galleria pedonale. E poi via
delle Cave di Pietralata, in prossi-
mità dei civici 73/69, il Parco
Smart. La lista di accampamenti e
bivacchi con relativi fuochi con-
tornati da cumuli di immondizia
è lunga, e ogni giorno la situazio-
ne peggiora. Nomadi e senza
fissa dimora la fanno ormai da
padroni senza che il Campidoglio
riesca a mettere in campo inter-
venti utili a ripristinare il decoro
e la sicurezza. La Lega presenterà
su questo argomento un’interro-
gazione al Sindaco e agli assesso-
ri competenti, e richiede di riuni-
re immediatamente le commis-
sioni consiliari preposte”, conclu-
dono Santori e Montanini.
(foto Agenzia Dire)

Compie 10 anni Cuki Save the Food
il progetto di lotta allo spreco
insieme al Banco Alimentare Lazio
40.300 porzioni di cibo non consumato nelle mense collettive redistribuite agli enti caritativi,
circa +35% rispetto all’anno precedente. Sono i numeri del progetto nel Lazio nel 2021
Cuki Save the Food, il progetto che
sostiene Banco Alimentare nel recu-
pero delle eccedenze alimentari,
ridando al cibo una seconda vita,
compie dieci anni di attività. Ad oggi
il traguardo raggiunto dal progetto è
importante sia dal punto di vista
sociale, in quanto sono oltre 21 milio-
ni le porzioni di cibo salvate dallo
spreco e destinate a chi si trova in dif-
ficoltà, sia dal punto di vista ambien-
tale. Lo spreco alimentare, infatti,
produce emissioni di gas serra pari a
3,3 miliardi di tonnellate di CO2 equi-
valente (Fonte FAO). Anche nel
Lazio, Banco Alimentare e Cuki Save
the Food sono in prima linea nel con-
trastare questo fenomeno. Infatti,
insieme al Banco Alimentare della
regione nel 2021, sono state recupera-
te e redistribuite a persone in difficol-
tà sul territorio 40.300 porzioni di
cibo, raccolte nelle mense collettive
aderenti al progetto. Questo risultato
è stato reso possibile grazie anche
all’impegno di oltre decine di volon-

tari di Banco Alimentare laziale e
delle Strutture Caritative convenzio-
nate. In Italia Cuki Save the Food nel
2021 ha contribuito a "salvare" dallo
spreco 1.829.600 porzioni di cibo. I
numeri che riguardano lo spreco ali-

mentare sono purtroppo un parados-
so se si pensa che ogni anno in Italia
vengono generate 5.6 milioni di ton-
nellate di cibo in eccedenza nella filie-
ra di produzione e consumo, dal
campo alla tavola, e che 1/3 del cibo a

livello mondiale viene gettato. Se
sprecassimo meno, 44 milioni in più
potrebbero essere le persone sfamate.
L’iniziativa, nel 2016, si evolve con la
nascita di Cuki Save Bag progetto
ideato in collaborazione con
Fondazione Banco Alimentare. Save
Bag è la “doggy Bag” di Cuki svilup-
pata in sinergia con 200 studenti del
Politecnico di Torino che consente, a
chi la richiede, di portare a casa il cibo
non consumato nel piatto al ristoran-
te, contribuendo in questo modo a
combattere lo spreco del cibo fuori
casa. Hanno aderito al progetto Save
Bag i ristoranti Eataly, le osterie Slow
Food, il Gruppo CIGIERRE, Just Eat e
tanti altri locali. Nel 2018 il progetto
Cuki Save the Food continua la sua
azione lanciando “Solida lei, Solidale
tu”, iniziativa, giunta alla quinta edi-
zione, che durante il periodo natalizio
dona al Banco Alimentare una
vaschetta per ogni confezione di
vaschette acquistate, contrassegnate
con “Solida lei, solidale tu”. A Natale

2021 sono state donate 500.000
vaschette in alluminio che, grazie alla
loro resistenza e riciclabilità al 100%,
sono fondamentali per l’azione di
recupero e ridistribuzione del cibo
non consumato in totale sicurezza.
Cuki Save the Food nell’anno del suo
decennale ha scritto un nuovo capito-
lo della sua storia organizzando una
giornata dedicata alla riflessione sullo
spreco alimentare e alla condivisione
presso la Scuola di Cucina della stori-
ca rivista La Cucina Italiana. Due gli
eventi: la “Staffetta per gli Altri”, ini-
ziativa che ha permesso di donare
1.000 piatti pronti al Banco
Alimentare. In contemporanea si è
tenuta la tavola rotonda “10 anni
insieme contro lo spreco alimentare”
con la presenza di stakeholder istitu-
zionali (Elena Bonetti, Ministro per le
Pari Opportunità e la Famiglia e l’On.
Maria Chiara Gadda, prima firmata-
ria della legge 106/2016), i vertici
aziendali di Cuki e la Fondazione
Banco Alimentare.

Tiburtino, Santori e Montanini (Lega):
“Mappatura accampamenti. Solo degrado
e illegalità, subito controlli e sgomberi”
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“In questi anni abbiamo investito molto
sui giovani della nostra Regione, e anche
questa ulteriore iniziativa va nella dire-
zione di sostenerli e aiutarli a formarsi.
Leggere libri è un fondamentale strumen-
to per aiutare le nuove generazioni, desti-
nate a formare la comunità del domani,
alla comprensione di una società in conti-
nua evoluzione.” L’iniziativa prevede
l’assegnazione per ciascun iscritto alla
piattaforma LAZIO YOUTH CARD (vin-
citrice più volte del premio come migliore
carta giovani d’Europa) di un buono libro
del valore di 10 euro, con il quale bisogne-
rà presentarsi direttamente in cassa in
una delle oltre 120 librerie indipendenti
aderenti in tutte le province della

Regione. L’elenco delle librerie è consul-
tabile proprio sull’app di LAZIO YOUTH
CARD, scaricabile su smartphone
Android e iOS. “Grazie alle politiche
attuate con convinzione e tenacia dal cen-
trosinistra - dichiara la Consigliera regio-
nale Michela Califano - la Regione Lazio
sta diventando una regione a dimensione
di giovani. I “buoni lettura” sono un altro
tassello di una strategia che ci ha portato
in questi cinque anni ad assegnare oltre
30.000 borse di studio, a realizzare il pro-
getto “Torno subito” grazie al quale 8.000
studenti si sono formati all’estero per poi
rientrare nella nostra Regione, a finanzia-
re con decine di milioni di euro le nuove
imprese giovanili, e a favorire il ricambio

generazionale nelle aziende del Lazio. La
sinergia tra le molteplici leve azionate
dall’amministrazione regionale ha creato
un ciclo virtuoso che ha portato il Lazio
ad essere prima regione per numero di
laureati (18,5%) in Italia, e tra le regioni
con la maggior crescita di Start Up inno-
vative, una di queste ha ricevuto nel 2022
il premio speciale “WMF - We Make
Future” del Premio Nazionale per
l’Innovazione. La situazione nel Lazio è
nel complesso in una condizione di van-
taggio e miglioramento rispetto alla situa-
zione nazionale, e non è finita, nei prossi-
mi mesi arriveranno alla fase attuativa
altri importanti progetti pianificati dal-
l’amministrazione regionale”.

Regione: 100mila euro in buoni libro per gli under 30
da spendere esclusivamente nelle librerie del Lazio
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Nella splendida cornice crepu-
scolare del NEXT di Capaccio
Paestum, in perfetta armonia
con il suggestivo scenario offer-
to dagli ampi fabbricati dell’ex
tabacchificio Cafasso recente-
mente recuperati ed adibiti a
spazi espositivi spesso multime-
diali, si è svolta la seconda edi-
zione del Premio Foglia D’Oro
importante quanto simbolico
riconoscimento alle ex tabacchi-
ne ed ai tantissimi lavoratori dei
tabacco della Valle del Sele idea-
to anche per sottolineare il gran
peso che l’impresa del tabacco
ebbe nell’economia italiana fin
dallo scorso secolo. Il variegato
programma che ha preceduto la
consegna del Premio Foglia
D’Oro 2022 alla Signora Iside
Pardiello è stato colorito da sto-
rie, aneddoti, testimonianze
opportunamente introdotti dal
direttore artistico Nicola
Acunzo nonché arricchito dagli
imprevisti racconti  narrati dallo
stesso pubblico intervenuto. Ad
aprire le commoventi celebra-
zioni è stato l’avvocato Franco
Alfieri, attuale Sindaco della
città di Capaccio Paestum, pre-
sente e attentissimo dall’inizio
alla fine della manifestazione, a
conferma della forte sensibilità
storica che lo lega alle vicende
sociali della storia di un territo-
rio che ha fondato sulla presen-
za dei tabacchificii gran parte
della propria economia.
“Lavorare nel tabacchificio ha
fatto di me una donna libera”
racconta la Signora Iside nativa
di Capaccio Paestum nel video
girato per l’occasione dallo stes-
so Acunzo “mi ha consentito di
contribuire all’economia fami-
gliare al pari di mio marito; ha
permesso ai miei figli di cresce-
re, studiare ed ha garantito a me
una serena vecchiaia grazie alla
pensione che ancora percepi-
sco.”
I ricordi sono tanti e tutti vivis-
simi: il tabacchificio era una
struttura perfettamente studiata
per permettere alle lavoratrici di

non trascurare il proprio ruolo
di madri; all’interno della fab-
brica c’erano delle aree adibite a
nursery ove le donne potevano
allattare i propri piccoli, dove
potevano trascorrere le pause
dal lavoro stando vicine ai pro-
pri bambini che crescevano
senza subirne l’allontanamento.
Spesso all’interno del tabacchifi-
cio lavoravano sia la moglie che
il marito per cui la famiglia era
tutelata: marito e moglie pote-
vano incontrarsi, parlare, discu-
tere, consumare i pasti assieme

nelle mense. “Quando nel 1953
ho iniziato a lavorare nel tabac-
chificio” sottolinea la Signora
Maria Civale di Battipaglia
meritoria della Foglia D’oro
2021 “non ero ancora sposata
ma solo fidanzata e proprio gra-
zie alla presenza del mio futuro
marito che già vi lavorava, sono
riuscita ad entrare anche io; nel
lavoro in fabbrica ho trovato la
mia dignità di donna lavoratrice
tutelata da un contratto di lavo-
ro che a tutt’oggi sostiene la mia
indipendenza dai miei figli.”

Tabacchificio uguale tutela della
famiglia, quindi, ma anche degli
usi e delle tradizioni di una terra
italica che sente fortissimamente
il suo legame al territorio ricco
di acque che ha favorito lo svi-
luppo delle piantagioni.
“Testimonianza di tale impor-
tante apporto nell’economia”
sottolinea il direttore artistico “è
certamente il riconoscimento
che Poste Italiane ha dato lo
scorso anno emettendo per la
prima volta il Francobollo del
Centenario 1921-2021 opera fir-

mata da Marco Gallotta, artista
internazionale originario di
Battipaglia, che nel disegno rap-
presenta alcune tabacchine
impegnate nel loro lavoro quoti-
diano.” Impegno unico e impor-
tante, quindi, quello di Poste
Italiane intervenuto per proce-
dere con l’Annullo Filatelico. Il
programma della manifestazio-
ne è proseguito poi con la lettu-
ra di alcuni brani tratti dal testo
teatrale “7 minuti” di Stefano
Massini, con un incontro sul
tema “la filmografia dell’eman-

cipazione” tra il critico cinema-
tografico Carlo Gentile e
Federica Vincenti, produttrice
dell’omonimo film “7 minuti”
diretto da Michele Placido nel
2016, nonché con la proiezione
della pellicola che, ambientata
in fabbrica, ha per protagoniste
molti volti importanti del nostro
cinema tra cui ricordiamo
Cristina Capotondi, Ambra
Angiolini, Violante Placido,
Ottavia Piccolo e la cantante
Fiorella Mannoia. Per approfon-
dimenti sul Premio Foglia d’Oro

Al NEXT di Capaccio Paestum la seconda edizione dell’evento riconoscimento
alle ex tabacchine ed ai tantissimi lavoratori dei tabacco della Valle del Sele

Il Premio Foglia d’Oro 2022

Lunedì scorso, presso il Consiglio regionale del Lazio, il consigliere di Forza
Italia Fabio Capolei ha premiato le guardie zoofile di Fare Ambiente, ope-
ranti nella provincia di Roma. Un riconoscimento arrivato per l’impegno
profuso dal 2020 a oggi, soprattutto durante la pandemia da Covid-19. A
ricevere la targa è stato Andrea Mariani, responsabile provinciale del movi-
mento ecologista europeo, insieme tutto il gruppo che coordina, formato da:
Paola Micocci, Lorenza Baccaro, Massimo Braccu, Simone Luciani, Barbara
Cicchese, Valentina Moccia, Catia Pulcinelli, Emilia Ricci, Fabiola Scarpa, e
Giannadrea Zangaro. “Sono molto contento di questo riconoscimento - ha
detto Andrea Mariani - la nostra realtà è da sempre impegnata sul territorio,
in tutta Italia, per tutelare e valorizzare l’ambiente, gli animali e i nostri con-
cittadini. Il nostro nucleo è molto radicato e molto attivo nella provincia di
Roma, e organizza anche dei progetti di formazione e di sensibilizzazione
nelle scuole per promuovere un ambientalismo ragionevole”.

In Consiglio Regionale
premiate le Guardie
Zoofile di FareAmbiente

In occasione della Befana, venerdì 6
gennaio 2023, riprende, dopo due anni
di stop, la rassegna gratuita “La
Befana di Villa Pamphili” organizzata
da VIVI - Villa Pamphili, una mattina-
ta speciale dedicata ai bambini, giunta
alla sua III edizione presso il parco
Villa Doria Pamphili, Via Vitellia 102
(Monteverde). L’evento, con il patroci-
nio di Roma Capitale - XII Municipio,
è gratuito e aperto a tutti i bambini per
festeggiare la Befana in compagnia en
plein air! Di seguito programma: Ore
10.30: vieni al VIVI di Villa Pamphili
con una calza vuota!; Ore 11.00: spetta-
colo all’aperto “Il circo in valigia”; Ore
12.00: arriva la befana che per magia
riempirà le calze dei bambini con i

dolci di VIVI Lab, biologici e artigiana-
li! La rappresentazione “Il circo in vali-
gia”, spettacolo di arte in strada con la
regia di Andrea Calabretta e curato da

Teatro Villa Pamphilj - Teatro Verde, è
un circo da inventare. Una buona dose
d’immaginazione e una valigia colma
di oggetti accompagneranno il pubbli-
co di tutte le età verso un gioco poeti-
co e divertente. Lo spettacolo è di e con
Gianluigi Capone, artista poliedrico
che intratterrà gli spettatori con imma-
gini, musica, clownerie, fuoco, clave,
palle e fazzoletti, ma anche pensieri,
idee e sogni.

A Villa Pamphili torna la Befana





Covid, la rete Fiaso:
“Calano i ricoveri, 
-9,8% in una settimana”

Duplice pensiero nell’Udienza generale del Santo Padre per l’Ucraina 
Papa: “Pensiamo agli ucraini
senza luce e senza riscaldamento”

Continuano nella Capitale ma anche in
Provincia gli incontri organizzati dalla
Questura di Roma nell’ambito del pro-
getto “Scuole Sicure”. Nei giorni scorsi
i poliziotti del III^ Distretto Fidene
Serpentara hanno incontrato gli alunni
della scuola media “G.B.Vico
Toscanini” di piazza Filattiera. Più di
35 ragazzi hanno seguito con attenzio-
ne la lezione tenuta dagli agenti, inte-
ragendo più volte con loro, esprimen-
do dubbi e curiosità. Gli incontri
hanno interessato anche l’”I.I.S. Enzo
Ferrari” - plesso di via Contardo
Ferrini dove, gli agenti della Polizia di

Stato del Commissariato Tuscolano
hanno incontrato circa 80 giovani. E
ancora, in via G.Bitossi, gli agenti del
Commissariato Monte Mario, insieme
ai poliziotti della squadra cinofili, nel-
l’ambito dello stesso progetto, hanno
incontrato gli alunni della scuola ele-

mentare “Cesare Nobili”. Ed il proget-
to “Scuole Sicure” è giunto anche in
provincia. Proprio nelle giornate del 13
e 14 scorso, i poliziotti del
Commissariato di Colleferro, si sono
recati presso l’Istituto Comprensivo di
Segni dove, in collaborazione con
l’Associazione Onlus “FARE X
BENE”, hanno incontrato i ragazzi,
circa 200, della scuola primaria e
secondaria. Durante tutti gli incontri
con gli studenti, è stato affrontato il
tema del “bullismo” e “cyberbulli-
smo”, dei pericoli della Rete e della
dipendenza da sostanze stupefacenti.

“Pensiamo, in questi giorni di Natale, ai
bambini ucraini che hanno perso il sorriso e
al popolo ucraino lasciato senza luce né
riscaldamento”. Lo ha chiesto Papa
Francesco all’udienza generale. Duplice
pensiero del Pontefice all’Ucraina marto-
riata dalla guerra. Prima Bergoglio poi si
rivolge ai presenti provenienti dalla
Polonia. “Secondo la vostra tradizione,
lasciate a tavola un posto vuoto per l’ospite
inatteso. Quest’anno l’ospite sarà la molti-
tudine di rifugiati provenienti dall’Ucraina
ai quali avete aperto le porte delle vostre
case con grande generosità”, dice. Poi, al
momento dei saluti in italiano, aggiunge:
“E’ la festa di Dio fattosi bambino, pensia-
mo ai tanti bambini dell’Ucraina che soffro-
no, e tanto, per questa guerra: pensiamo ai
bambini ucraini. Quando vengono qui, la
maggioranza di loro non riesce a sorridere,
e quando si perde la capacità di sorridere è
grave. Loro portano su di se’ la tragedia di
una guerra così inumana e dura: pensiamo
al popolo ucraino senza luce e riscaldamen-
to, senza le cose principali per sopravvive-
re e preghiamo il Signore perché porti loro
la pace il prima possibile”.

“La voce di Dio
è brezza leggera
e presenza viva”
La Voce di Dio è “brezza leggera” e “pre-
senza viva” che ci parla nei momenti più
difficili, dandoci discernimento e facendoci
scoprire un Padre che non è arcigno, né
giudice. Lo ha sottolineato Papa Francesco
nell’udienza generale. “Ogni giorno, che lo
vogliamo o no, compiamo atti di discerni-
mento, in quello che mangiamo, leggiamo,
sul lavoro, nelle relazioni, ha spiegato il
Pontefice, “La vita ci mette sempre di fron-
te a delle scelte, e se non le compiamo in
maniera consapevole, alla fine è la vita a
scegliere per noi, portandoci dove non vor-
remmo”. “Il discernimento però non si fa
da soli”, ha proseguito, e “la Bibbia ci
avverte che la voce di Dio risuona nella
calma, nell’attenzione, nel silenzio”. E lo fa
“in una brezza leggera”. Infatti “la voce di
Dio non si impone, è discreta, rispettosa, mi
permetterei di dire che la voce di Dio è
umile, e proprio per questo pacificante. E
solo nella pace possiamo entrare nel pro-
fondo di noi stessi e riconoscere i desideri
autentici che il Signore ha messo nel nostro
cuore. 

Tante volte non è facile perché siamo indaf-
farati, ma calmiamoci un po’: entra in te
stesso e in te stessa. Due minuti, fermati: in
quel momento di calma subito la voce di
Dio ci parlerà La voce di Dio non si impo-
ne, è discreta, rispettosa, mi permetterei di
dire che la voce di Dio è umile, e proprio
per questo pacificante, ha detto ancora il
Papa, “E solo nella pace possiamo entrare
nel profondo di noi stessi e riconoscere i
desideri autentici che il Signore ha messo
nel nostro cuore. Tante volte non è facile
perché siamo indaffarati, ma calmiamoci
un po’: entra in te stesso e in te stessa. Due
minuti, fermati: in quel momento di calma
subito la voce di Dio ci parlerà”.
Scopriremo così che “molte volte possiamo
avere un’idea distorta di Dio, consideran-
dolo come un giudice arcigno, severo,
pronto a coglierci in fallo. Gesù, al contra-
rio, ci rivela un Dio pieno di compassione e
di tenerezza, pronto a sacrificare se stesso
pur di venirci incontro, proprio come il

padre della parabola del figlio prodigo”.
Bergoglio ha quindi rinnovato l’invito a
portare con se’ una copia del Vangelo,
dedicando una parte della giornata alla let-
tura di quelli che sono veri e propri piccoli
“telegrammi”: bastano “cinque minuti al
giorno, non di più”.

“Pregare lo Spirito Santo,
il Grande Sconosciuto”
Papa Francesco invita a pregare lo Spirito
Santo, terza persona della Trinità ma,
rispetto alle altre due, un po’ negletta. E’,
nella definizione di Bergoglio, “il Grande
Sconosciuto”. 
“Voi pregare lo Spirito Santo?”, ha chiesto
“Noi preghiamo il Padre e il Figlio, ma non
lo Spirito. E’ quello che da’ vita all’anima,
lasciatelo entrare. Parlate con lo Spirito
Santo, è discernimento in azione, il regalo
più grande che il padre assicura. Gesù lo
chiama il Dono. Mai lasciare il dialogo con
lo Spirito Santo”.

Calano i ricoveri Covid, -9,8%
nell’ultima settimana. La
curva cambia segno dopo le
ultime 4 settimane in continua
crescita (+4,6% il 13 dicembre,
+15% il 6 dicembre, +19,5% il
29 novembre, +24% il 22
novembre). E’ quanto emerge
dalla rilevazione degli ospe-
dali sentinella aderenti alla
rete Fiaso del 20 dicembre.
Nella settimana monitorata
sono in calo solo i ricoveri nei
reparti Covid ordinari: -10,8%.
Mentre nelle terapie intensive
si assiste a un lieve incremen-
to del numero dei pazienti,
+13,2%. Di questi il 18,6% non
è vaccinato e ha un’età media
di 61 anni, rispetto ai 73 anni
di età media dei soggetti vac-
cinati in rianimazione.
Analizzando il dato comples-
sivo solo il 38% è ricoverato
per Covid, ovvero perché ha
sviluppato la malattia da
Covid con insufficienza respi-
ratoria o polmonite. E più del
80% di questi pazienti ricove-
rati per Covid non ha ricevuto
la prevista dose di richiamo
negli ultimi 180 giorni, nono-
stante si tratti di soggetti di età
superiore a 60 anni e con fragi-
lità. Nei reparti ospedalieri il
62% dei ricoverati con infezio-
ne da Sars-Cov-2 rientra nella
categoria con Covid, ovvero
pazienti che sono arrivati in
ospedale per la cura di altre
patologie, sono positivi al
virus ma non hanno sintomi
respiratori e polmonari. Un
andamento che si mantiene
pressoché costante nelle ulti-
me settimane e ha permesso
nel 72% dei casi agli ospedali
di trattare questi pazienti con
Covid in “bolle”, ovvero stan-
ze di isolamento nei reparti
ordinari. “Al momento la
buona notizia è che nonostan-
te le temperature abbiano
cominciato a scendere non c’è
stata una accelerazione dei
ricoverati con infezione da

Sars-Cov-2. Bisognerà aspetta-
re le prossime rilevazioni per
capire se l’andamento sarà
confermato e soprattutto in
vista del Natale occorre non
abbassare la guardia”, com-
menta Giovanni Migliore, pre-
sidente della Fiaso. “Ci trovia-
mo in questo momento negli
ospedali ad affrontare anche il
problema influenza che ha
avuto un’accelerazione impor-
tante nelle ultime settimane.
Quindi - evidenzia Migliore -
per monitorare il livello di
stress delle strutture dobbia-
mo uscire dal paradigma ‘solo
Covid’ e guardare più global-
mente al fenomeno ‘virus
respiratori’. Considerando le
conseguenze legate alla circo-
lazione di questi patogeni in
inverno, che aumentano il
ricorso ai ricoveri per scom-
pensi e complicanze soprat-
tutto nei più fragili, dobbiamo
mantenere le misure di pre-
venzione e incentivare il ricor-
so alle vaccinazioni”. Focus
pazienti pediatrici In calo
anche il numero dei pazienti
minori di 18 anni ricoverati
nei quattro ospedali pediatrici
e nei reparti di pediatria degli
ospedali della rete sentinella
Fiaso (-22%). Nessun paziente
è ricoverato in terapia intensi-
va. Il 76% dei pazienti è di età
compresa tra 0 e 4 anni. 
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Progetto Scuole Sicure
La Polizia di Stato incontra gli studenti nella Capitale e in Provincia



Polizia di Stato,
Train To Be Cool:
“Natale Insieme
agli agenti della 
Ferroviaria”

Passa anche l’emendamento su abbattimento cinghiali in citta
Manovra, ok mandato ai relatori
Stamane il testo a Montecitorio
Domani previsto il voto di fiducia
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Via libera al mandato ai relatori di maggioranza
sulla manovra economica da parte della
Commissione Bilancio della Camera. Questa
mattina dalle 8 il testo approderà nell’aula di
Montecitorio, dove venerdì 23 dicembre è atteso
il voto di fiducia, con la discussione sugli ordini
del giorno che dovrebbe concludersi entro la
mattina del 24, comunque prima di Natale. Si
sblocca, dunque, l’iter parlamentare del testo,
allontanando forse lo spettro dell’esercizio prov-
visorio. Dopo 6 giorni di sedute infruttuose,
costellate da lunghe pause, bocciature di emen-
damenti delle opposizioni, accantonamenti,
riformulazione dei testi e ricerca di una media-
zione politica, stanotte al settimo giorno la
Commissione ha dato vita alla sessione  di vota-
zione in batteria degli emendamenti. Un percor-
so difficile, che ha risentito dei tempi brevi di
una sessione di bilancio compressa e di alcune
incertezze nelle scelte politiche della maggioran-
za, con testi di ‘peso’ prima presentati e poi riti-
rati. A sbloccare l’impasse la scelta fatta ieri sera
dalla maggioranza di eliminare un testo, non
depositato, su un possibile scudo penale per chi
non presenta la dichiarazione dei redditi e poi si
ravvede. Una volta sgomberato il campo da quel
provvedimento è partito il voto in batteria, con
le opposizioni che hanno rivendicato il loro
intervento. La manovra mette in campo provve-
dimenti per 35 miliardi di euro, di cui 21 sono
destinati alle misure per la mitigazione dell’au-
mento del costo dell’energia. Un testo, dunque,
che prova a misurarsi con lo scenario geopoliti-
co ed economico legato al conflitto in corso in
Ucraina da 10 mesi, che ha portato alla crescita
del costo dell’energia e alla corsa dell’inflazione.
Un contesto così variabile che il governo ha già
specificato a fine marzo potrebbe esserci biso-
gno di nuovi interventi in materia di conto ener-
getico. Ma la discussione in Commissione si è
concentrata soprattutto sulle misure legate al
resto delle risorse. La maggioranza parla di una

manovra per far ripartire il Paese, le opposizioni
di un testo che taglia risorse ai più poveri. E’
stata confermata la variazione da mille a cinque-
mila euro per il tetto al contante. Mentre è stata
stralciata la rimozione delle multe per gli eser-
centi che rifiutano l’uso del Pos fino a 60 euro,
visti gli appunti dell’Ue. E’ stato deliberato inol-
tre di istituire un tavolo tra banche ed imprese
per tagliare i costi di utilizzo del Pos nelle tran-
sazioni fino a 30 euro per gli esercenti con fattu-
rato fino a 400mila euro. Tra le proposte più
discusse la tassa sugli extraprofitti, che si appli-
cherà solo alle aziende con almeno il 75% dei
ricavi dal settore energetico. Spicca l’incremento
a 600 euro per le pensioni minime degli over 75.
Sono state votate anche misure di pace fiscale e
per la decontribuzione al Sud che movimentano
circa 1,6 miliardi. Spazio anche a due provvedi-
menti che inizialmente dovevano essere conte-
nute nel Dl Aiuti quater: la proroga fino al 31
dicembre del termine per presentare le Cila asse-
verate per il super bonus e la rateizzazione dei
debiti (circa 900 milioni) delle società sportive.
La cosiddetta norma ‘salva calcio’ che ha acceso
lo scontro tra le parti. Le modifiche, inoltre,
hanno ridotto ulteriormente il ricorso al reddito
di cittadinanza per il prossimo anno, in attesa di
una revisione sostanziale dal 2024. Ora chi rifiu-
terà anche la prima offerta di lavoro perde il
diritto al sussidio. Attualmente invece la norma
stabilisce che si intende offerta ‘congrua’ quella
che valuta “la coerenza tra offerta di lavoro e le espe-
rienze e competenze maturate; la distanza del luogo di
lavoro dal domicilio (entro 80  chilometri) e i tempi di
trasferimento mediante mezzi di trasporto pubblico
(raggiungibile in 100 minuti)”. Tra i testi votati
nella notte: Manovra: un fondo per potenziare
collegamenti aerei con Sardegna-Sicilia, con dei
sostegni per contrastare il caro biglietti da e per
le isole. Nel settore immobiliare c’è una detra-
zione di imposta pari al 50% dell’Iva per l’acqui-
sto, effettuato entro il 31 dicembre 2023, di abita-

zioni di classe energetica A o B ai sensi della nor-
mativa vigente. Il mutuo potrà essere rinegozia-
to, passando dal tasso variabile a quello fisso. La
misura, dispone il testo, è rivolta a coloro che
hanno un Isee fino a 35mila euro e devono rine-
goziare un finanziamento che non superi i
200mila euro. In materia di tributi, viene dispo-
sto che lo stralcio automatico delle cartelle sotto
i 1.000 euro non varrà per le multe e le tasse loca-
li. Ad eccezione degli interessi, che verranno
comunque cancellati, saranno gli enti locali a
decidere se procedere o meno a depennare o
l’imposta dovuta. Cambia come previsto 18
App, viene sostituita da due strumenti, una
carta cultura giovani ed una legata al merito sco-
lastico. Per i diciottenni sono previste due nuove
card, cumulabili, che assegnano 500 euro per i
consumi culturali, una per coloro che hanno un
Isee familiare fino a 35mila euro ed una per gli
studenti che si diplomano con il massimo dei
voti alle scuole superiori. La misura è finanziata
fino ad un massimo di 190 milioni di euro annui.
L’emendamento prevede anche la creazione di
un Fondo nazionale per lo spettacolo in sostitu-
zione del Fus. - Viene nominato un commissario
straordinario per la realizzazione dell’autostra-
da Roma-Latina, che provveda alla soluzione
economicamente più vantaggiosa del progetto
definitivo dell’opera e definisca un cronopro-
gramma dei lavori assieme alle iniziative per
l’affidamento. Ok alla rinegoziazione dei mutui
da tasso variabile a fisso. Introdotto il tetto agli
stipendi dei manager di banche salvate dallo
Stato. Passa anche l’emendamento su abbatti-
mento cinghiali in citta. Tra gli altri emenda-
menti approvati: Il congedo di genitorialità
passa dal 30% all’80% della retribuzione e sarà
usufruibile in alternativa tra i genitori, fino a un
mese e fino al sesto anno di vita del bambino.
L’occupazione di suolo pubblico per il settore
della ristorazione, ovvero tavolini e dehors, è
stata prorogata al 30 giugno 2023.

Si è conclusa martedì l’iniziativa
di solidarietà promossa dalla
Polizia di Stato - Compartimento
Polizia Ferroviaria per il Lazio -
che ha visto coinvolti gli istituti
scolastici Don Lorenzo Milani,
Renata Borlone e S. Sofia, que-
st’ultima scuola Primaria e del-
l’infanzia. L’iniziativa ha trovato
l’approvazione e l’adesione una-
nime di ragazzi e famiglie che si
sono messi a disposizione ed
hanno permesso di raccogliere
numerosissimi pacchi dono
distribuiti attraverso le associa-
zioni del Terzo settore, alle fami-
glie in difficoltà. Il Babbo Natale
della Polizia di Stato è arrivato a
bordo di una renna speciale - l’au-
to della Polizia di Stato -, ed è
stato accolto da centinaia di
ragazzi e bambini che lo attende-

vano nel piazzale della Scuola con
applausi e canti natalizi. I più
grandi hanno riservato dei ringra-
ziamenti che hanno letto alla pre-
senza della Direttrice scolastica,
dell’assessore alle politiche socia-
li, degli insegnanti e dei genitori.
Non sempre però un Babbo
Natale che sale sull’auto della
Polizia ha effetti positivi sui bam-
bini... uno di loro, piccolissimo, è
scoppiato in un pianto disperato,
urlando alla mamma che “Babbo
Natale è cattivo ed è stato arresta-
to dalla Polizia”. Si è reso necessa-
rio l’intervento di due Assistenti
di Babbo Natale che hanno spie-
gato al piccolo che non era stato
arrestato, ma stava utilizzando la
macchina della Polizia perché gli
consente di viaggiare al sicuro e
più velocemente.

Natale in Alta Tuscia
Lungo calendario di appuntamenti lungo la Via Francigena in Alta Tuscia,
sulle orme dei pellegrini, tra presepi viventi, mercatini e spettacolo

Attività, nuovi percorsi e festeg-
giamenti lungo la Via Francigena
per tutto il periodo delle vacanze
natalizie, per scoprire le tradizio-
ni, il territorio e il patrimonio sto-
rico naturalistico dell’Alta Tuscia
viterbese, nel Lazio. Da
Acquapendente, passando per
Onano e Proceno - tutti in provin-
cia di Viterbo - il Natale 2022
s’immerge nei borghi storici della
Alta Tuscia tra cultura, folklore,
presepi, mercatini e festeggia-
menti. Le antiche tradizioni e lo
spettacolo naturale e storico del-
l’entroterra viterbese emergono
durante il periodo natalizio, rega-
lando atmosfere evocatrici e
festose. A cominciare proprio da
Acquapendente, che ha previsto
un lungo programma natalizio

già a partire da inizio dicembre, e
che vede nelle giornate più vicine
al Natale i suoi appuntamenti
centrali. A partire dalla vigilia
seguiranno tre appuntamenti tra
arte e religione immersi nella
natura, sabato 24 dicembre alle
ore 11.30, lunedì 26 dicembre alle
ore 15.00 e sabato 31 dicembre
alle ore 15.00. Tre tour tra arte e
religione sulle orme dei pellegri-
ni in un percorso guidato lungo
la Via Francigena, dalla Basilica
del Santo Sepolcro al Museo della
Città e la Pinacoteca San
Francesco. Lunedì 26 dicembre
sono previsti anche appuntamen-
ti con la musica e con il teatro, alle
ore 10 con l’evento “Natale tra gli
alberi: giochi al Bosco del Sasseto
ed al Museo del Fiore con Babbo

Natale ed il suo aiutante elfo”
presso il Teatro Boni e alle 17:30
con il concerto di Natale del coro
Vox Antiqua. Il 31 dicembre alle
ore 23:30 sarà il momento di
festeggiare il Capodanno in piaz-
za con djset, laser show e drink
bar ad Acquapendente, prima
degli ultimi appuntamenti del 5
gennaio con le parate delle
Befane sui trampoli, la premia-
zione concorso di Natale rivolto
agli alunni dell’Istituto
Omnicomprensivo Leonardo Da
Vinci, mercatini, castagne e vin
brulè alla scoperta dell’enoga-
stronomia natalizia del luogo. Ci
si sposta a Proceno per l’iniziati-
va “Vivi in Natale a Proceno”
giunta alla sua VII edizione, per
promuovere il turismo e valoriz-
zare le realtà culturali, storiche,
religiose ed enogastronomiche
del luogo. Una festa itinerante
alla ricerca degli angoli più sug-
gestivi di Proceno, celebrando il
folklore e le tradizioni artigiane,
religiose ed enogastronomiche.

Viene riproposto la Kermesse
Presepi in Vetrina organizzata
nel Palazzo Sforza, Dimora
Storica parte della Rete Dimore
Storiche Regione Lazio, e nelle
Vie del Borgo. Si tratta di una
mostra-concorso di presepi arti-
gianali, tradizionali e innovativi,
che raccontano e risentono della
situazione contemporanea. Nel
borgo di Onano, il 24 dicembre
alle ore 15 sarà visitabile il picco-
lo villaggio di Babbo Natale in
Piazza Umberto I e il 26 sarà il
turno del concerto di Natale della
Banda Comunale Santa Cecilia di
Onano, diretta dal Maestro Enzo
Cannucciari alle ore 17:30 nella
Chiesa di Santa Maria. Si aspetta
poi insieme il 2023 con il Gran
Cenone di San Silvestro e la
musica degli “SciROCKati”,
prima degli appuntamenti del
nuovo anno all’insegna della
musica e del presepe. Si comincia
il 2 gennaio alle ore 18 nella
Chiesa di Santa Maria con il con-
certo “Gran Duo Merveille” di

Daniela e Raffaella Sabatini e il 3
gennaio alle 16:30 con la confe-
renza sui canti di questua
nell’Alta Alta Tuscia “Buona

Pasqua miei cari signori, la befa-
na domani sarà”. Si chiude il 6
gennaio con il presepe vivente di
Onano e l’arrivo dei magi.
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Rimane costante l’impegno
della Polizia di Stato volto alla
repressione di quei reati pre-
datori che, vedendo come vit-
time le persone anziane, sono
particolarmente attenzionati.
Accanto alla campagna di pre-
venzione condotta dalla
Questura di Roma attraverso
incontri, seminari e diffusione
di materiale informativo, con-
tinua quell’attività investigati-
va che, già nei giorni scorsi, ha
permesso di fermare i presun-
ti autori di 3 rapine in danno
di altrettante donne anziane.
Inoltre, a inizio dicembre, i
poliziotti della V Sezione della
Squadra Mobile avevano arre-
stato altre 3 persone grave-
mente indiziate di furto aggra-
vato e indebito utilizzo e falsi-
ficazione di strumenti di paga-
mento, sempre nei confronti di
anziani. In concomitanza con
le festività natalizie, le scrupo-
lose attività di prevenzione e
repressione condotte dai poli-
ziotti della Questura di Roma,
hanno permesso l’arresto di 10
persone gravemente indiziate
del reato di furto aggravato.
Gli agenti in borghese del
commissariato Romanina,
durante un servizio volto alla
prevenzione dei furti negli
esercizi commerciali in zona

Ciampino, hanno arrestato 5
sudamericani, tra i 29 e i 53
anni, gravemente indiziati di
tentato furto in concorso. I 5,
minuziosamente organizzati
con borse schermate e cellulari
per tenersi sempre in contatto,
sono stati discretamente
seguiti dagli investigatori nel
corso di tutta la loro attività
illecita fin dal loro primo
incontro in strada. I sospettati
si sarebbero introdotti all’in-
terno di un esercizio commer-
ciale posto in via J.F. Kennedy
dove, sempre in contatto tele-
fonico e facendosi continui
cenni di complicità, avrebbero
sottratto alcuni occhiali, men-
tre uno di loro attendeva col
motore acceso in macchina.
Non si sono però accorti di
essere sotto la “lente d’ingran-
dimento” dei poliziotti che,
alla loro uscita si sono precipi-
tati ad arrestarli. La misura
dell’arresto è stata convalidata
dall’Autorità Giudiziaria.

Intervenuti nel corso della
notte in via Francesco Satolli
per la segnalazione di proba-
bile furto in atto, gli agenti dei
Distretti Aurelio e Primavalle
hanno sorpreso 3 stranieri, un
ucraino e due georgiani rispet-
tivamente di 34, 32 e 30 anni,
mentre stavano tentando di
nascondersi all’ultimo piano
di una palazzina. Perquisiti,
uno di questi è stato trovato in
possesso di diversi materiali
atti allo scasso. Dopo aver
visionato le immagini della
videosorveglianza, i 3 sono
stati riconosciuti mentre stava-
no tentando di forzare le porte
di alcuni appartamenti siti
all’interno del condominio.
Per tutti, l’arresto è stato con-
validato dall’Autorità
Giudiziaria. Infine, gli agenti
del Commissariato
Torpignattara hanno procedu-
to all’arresto di 2 stranieri, il
primo del Bangladesh ed il
secondo egiziano, rispettiva-

mente di 27 e 35 sempre per-
ché gravemente indiziati di
furto aggravato. I poliziotti,
nel corso di un pattugliamento
notturno volto alla prevenzio-
ne dei reati predatori all’ester-
no di un noto locale, sono stati
fermati in via Silvio Latino da
una donna che ha riferito loro
che ignoti, dopo aver infranto
il vetro del finestrino della sua
auto e averle rubato la borsa,
proprio in quel momento sta-
vano utilizzando la sua carta
di credito presso un bar tabac-
chi di via Prenestina. Mossisi
velocemente in direzione del-
l’esercizio commerciale, gli
agenti sono riusciti a sorpren-
dere i due stranieri mentre
tentavano di allontanarsi
ingolfati da numerose borse e
buste. Immediatamente fer-
mati e perquisiti, sono stati
trovati in possesso di numero-
si oggetti - tessere, occhiali,
portafogli, indumenti e attrez-
zatura elettronica - di prove-
nienza sospetta, oltre ad un
gran numero di stecche di
sigarette, probabilmente
acquistate con altre carte di
origine sospetta, come confer-
mato da successive denunce di
vittime di furto in zona. Anche
in questo caso l’arresto è stato
convalidato.

Parapiglia in un ufficio postale di
Cinecittà, a Roma, dove sono inter-
venuti i carabinieri della stazione
di Roma Tor Tre Teste per blocca-
re un uomo di circa 40 anni di ori-
gini campane che aveva tentato di
aprire un conto corrente con docu-
menti falsi per poi tentare di cam-
biare un assegno di 10 mila euro.
L’uomo si è presentato presso l’uf-
ficio postale di Cinecittà est, con
l’intento di aprire un nuovo conto
corrente, esibendo all’impiegato
dell’ufficio presente allo sportello
una carta di identità, intestata ad
un ignaro cittadino italiano su cui
aveva apposto la sua foto. Ad inso-
spettire il dipendente dell’istituto è
stato in un primo momento, lo
spessore della carta di identità. A
confermare i sospetti è stato anche
il fatto che la persona indicata sulla
carta di identità risultasse in realtà

già possessore di un conto corren-
te postale. Per questi motivi, i
dipendenti hanno ritenuto oppor-
tuno avvisare i militari dell’Arma
che sono intervenuti subito sul
posto e, effettuati i dovuti accerta-
menti, hanno riscontrato che la
carta di identità era falsa. Inoltre
l’uomo è stato trovato in possesso
anche di un assegno del valore di
10 mila euro, intestato al nominati-
vo presente sulla carta di identità
falsificata. Al termine dell’udienza
di convalida presso le aule di piaz-
zale Clodio, l’uomo è stato con-
dannato a 1 anno e 4 mesi e dispo-
sta per lui la misura del divieto di
dimora nel comune di Roma. Sono
in corso ulteriori accertamenti da
parte dei carabinieri sull’assegno
rinvenuto nella disponibilità del
40enne per capire come sia riuscito
ad entrarne in possesso. 

Tivoli, in scena la truffa agli anziani
per metterli in guardia dai truffatori
Iniziativa teatrale promossa per sensibilizzare le persone più fragili

Nella serata di martedì, presso il centro anziani del popoloso
quartiere di Corcolle, i Carabinieri della Compagnia di Tivoli e
della Stazione di San Vittorino Romano hanno incontrato nume-
rosi anziani nell’ambito di una delle molteplici iniziative rivolte
alla sensibilizzazione degli anziani al fine di prevenire truffe che
sovente colpiscono le fasce c.d. deboli della popolazione. Il pro-

getto, che i Carabinieri hanno condiviso con il Presidente del
Centro, il quale ha accolto con entusiasmo l’iniziativa, ha visto
alcuni anziani che frequentano il luogo di aggregazione, cimen-
tarsi nella realizzazione di un breve spettacolo teatrale nel quale
gli stessi hanno impersonato i soggetti che mettono in atto le
truffe in danno degli anziani. Gli episodi sono stati tratti, in col-
laborazione tra il regista dell’associazione di promozione socia-
le “un mondo nel cuore” ed il Comandante della Stazione di San
Vittorino Romano, Maresciallo Maggiore Di Iorio, da fatti reato

realmente accaduti e che hanno registrato vittime proprio nei
territori del comando Compagnia di Tivoli. Le tre scenette
hanno permesso sia agli attori “in erba”, quanto al numeroso
pubblico di comprendere le tecniche utilizzate dai malviventi.
Al termine dello spettacolo, i militari dell’Arma hanno fornito
consigli utili ai presenti sulle tecniche e strategie per prevenire
consapevolmente i fatti rappresentati, ed hanno omaggiato a
tutti gli attori della compagnia teatrale un calendario storico dei
Carabinieri.
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Quinta campagna elettorale per
Alessio Pascucci, che tenta il gran-
de salto.  L’ex sindaco correrà alle
prossime elezioni regionali del
Lazio sostenendo il candidato del
PD Alessio D’Amato, lo farà
all’interno di una lista Civica i cui
componenti verranno svelati nei
prossimi giorni.  Ancora tutto tace
sul programma di coalizione, ma
Pascucci non abbandona cultura e
spettacoli dal vivo. “Non ero con-
vinto di candidarmi, non volevo
abbandonare la dimensione per-
sonale che ho riscoperto negli ulti-
mi mesi. Tuttavia, per me la poli-
tica è una passione e credo che sia
il momento che un territorio di
80000 persone esprima il proprio
consigliere regionale. Non scen-
derò al fianco dei partiti tradizio-
nali, è un modo di fare politica che
non mi appartiene. Per questo,
formeremo una lista Civica a
sostegno dell’attuale assessore
alla sanità”. Insomma Pascucci è
diventato grande, ha lasciato le
converse per indossare calzature
in pelle scamosciata e si prepara al
grande salto. Ce la farà? Chissà,
sicuramente sarebbe utile avere
un referente regionale che abbia a
cuore il nostro territorio.

L’ex primo cittadino presenta la sua candidatura in una lista civica a sostegno del candidato del PD

Alessio Pascucci scende in campo
a sostegno di D’Amato alle regionali

Una mostra d’arte che al suo interno racchiude opere molto diver-
se tra loro. È “Forme d’arte” dell’associazione culturale InArte.
“Siamo sotto le feste - hanno scritto gli organizzatori - e quindi era
giusto arricchire questo contesto con una mostra d’arte che possa
in qualche modo arricchirci”. La mostra, che sarà visitabile da
domani, 21 dicembre, fino alla fine di gennaio 2023, sarà allestita
sulla scalinata del Granarone. “Una proposta (quelle delle opere in
mostra, ndr) perfettamente in linea con quello che vuole essere
l’associazione culturale InArte - hanno spiegato gli organizzatori -
e cioè un gruppo di artisti che, attraverso l’esposizione e il linguag-
gio dell’arte vuole comunicare con la società dando spunti di
riflessione, di leggerezza, armonia, bellezza, ma a volte anche di
denuncia”. “La scalinata del Granarone - hanno aggiunto ancora -
si presta a questo scopo proprio perché luogo di passaggio ma che
permette anche di fermarsi un attimo e apprezzare le opere espo-
ste”. E dall’associazione hanno voluto ringraziare “il Comune di
Cerveteri, l’assessorato alla cultura, per averci dato questa oppor-
tunità ulteriore di crescita culturale collettiva”. 

Oggi, giovedì 22 dicembre, alle
ore 19 appuntamento presso la
Chiesa Santa Maria Maggiore in
Piazza Santa Maria con il
Concerto di Natale del Gruppo
Bandistico Cerite, diretto dai
Maestri Augusto Travagliati e
Amedeo Ricci. “Vi attende un
pomeriggio di musica, con grandi
brani della tradizione natalizia,
del cantautorato italiano e con le grandi colonne sonore del cine-
ma - ha detto la Sindaca Elena Gubetti - Una tradizione che tornia-
mo a vivere finalmente dopo lo stop dettato dalla pandemia, che
da sempre ci accompagna in questo periodo delle feste natalizie.
Sarà occasione per ascoltarli e scambiarci gli auguri di Natale”.

“Forme d’arte”
sulla scalinata
del Granarone

Oggi il Concerto
di Natale del Gruppo
Bandistico Cerite

Riceviamo e pubblichiamo: “Ogni
inverno si ripete, puntuale come il
Natale, la stessa storia. Il mare si pren-
de la costa, mareggiata dopo mareggia-
ta, metro dopo metro. Ma non parlateci
di emergenza, non parlateci di eccezio-
nalità e, soprattutto, non parlateci di
soluzioni localizzate. Perché forse non
c’è evento più prevedibile, previsto ed
esteso di questo. In un paese come
l’Italia, l’erosione è un problema aggra-
vato da decenni di urbanizzazione e
antropizzazione delle spiagge, con
l’inarrestabile sfregio alle barriere natu-
rali che potrebbero proteggerle: cemen-
tificazione, tombamento dei fiumi,
danni alla vegetazione, azzeramento
delle dune che vengono livellate, “puli-
te” per esigenze ludiche o balneari e per
mega eventi fuori contesto. Un proble-
ma che negli anni è stato affrontato con
soluzioni spesso inadeguate. Gli enti
locali hanno il dovere di attivarsi per-
ché siano messe in atto misure di prote-
zione, ma sono in colpevole, colpevolis-
simo ritardo. L’amministrazione di
Cerveteri, praticamente sempre la stes-
sa dal 2012, ha promesso molto in que-
sti anni ma si è distinta per inadegua-
tezza e mancanza di trasparenza. A set-
tembre 2020, in particolare, la giunta
Pascucci delibera di chiedere i fondi
stanziati dal Ministero dell’Interno per
la mitigazione del rischio idrogeologi-

co. L’importo relativo all’erosione è pari
a 1.332.922 euro e nell’atto (nr. 93 del
10/9/20) si legge: “La forte erosione sul
litorale del Comune di Cerveteri pone
in pericolo un tratto di costa colmo di
risorse ambientali, storiche e turistiche,
aggravata successivamente agli inter-
venti messi in atto dal Comune di
Ladispoli che, al fine di arginare l’ero-
sione nel suo tratto di costa ha posto dei
frangiflutti che hanno ulteriormente
accresciuto l’erosione di quella del
Comune di Cerveteri; la necessità di
provvedere alla messa in sicurezza del
litorale compromesso dall’edificazione
della costa per un tratto di circa 4 km
nonché dal livellamento delle dune ad
opera dell’agricoltura estensiva, ha
comportato il disperdersi nell’ambiente
di enormi quantità di riserve dunali e la
perdita della biodiversità vegetale della
costa.” Alla base delle molteplici cause
individuate è evidente la mancanza di
attenzione verso la preservazione delle
barriere naturali del litorale, mentre
assistiamo una volta di più all’ipocrisia
di una giunta che poco prima, nel 2019,
aveva permesso il livellamento delle
formazioni prato-dunali a Campo di
Mare, mai ripristinate nonostante le
promesse, per metterle a disposizione
del Jova Beach Party. Mega evento che
nel 2022 è tornato, portando tir, infra-
strutture e sessantamila persone a insi-

stere per giorni sulla stessa spiaggia, a
due passi da un’Oasi protetta. La richie-
sta di fondi è stata finalmente una scel-
ta nella giusta direzione, anche se tardi-
va. Tuttavia, alle buone intenzioni non
sono seguiti i fatti: i soldi non sono stati
ottenuti, per errori nella trasmissione
della documentazione necessaria. Ne
avevate sentito parlare? Avete sentito
qualcuno rispondere alle richieste di
chiarimento nei consigli comunali?
Avete sentito qualche sindaco chiedere
scusa per l’errore? Ovviamente no. Ci
chiediamo, ora che sono passati più di
tre anni dallo studio alla base di quel
preventivo e la situazione sta peggio-
rando a vista d’occhio, quali intenzioni
abbia questa amministrazione, che in
campagna elettorale aveva promesso
l’ottenimento di quei soldi e recente-
mente ha anche firmato una Carta dei
comuni custodi delle dune costiere
mediterranee, prendendo un impegno
proattivo nella protezione del litorale.
Come cittadini, chiediamo di studiare,
in sinergia con Ladispoli, le soluzioni
più efficaci per entrambi i Comuni,
visto che non si può confinare l’azione
del mare ma, soprattutto, chiediamo
che le promesse diventino fatti, senza
perdere altro tempo. Non si può più
aspettare”. Queste le parole di
Alessandro Magnani con Cerveteri
Civica.

Erosione, Magnani (Cerveteri Civica):
“Ogni inverno si ripete la stessa storia.
Adesso basta, non si può più aspettare”

“In questi giorni è stato deliberato dalla Giunta
comunale di Cerveteri lo stanziamento di 40.000 €
per il sostegno alle famiglie per il pagamento delle
bollette delle utenze domestiche. Una importante
misura di contrasto alla povertà dovuta all'aumento
dei costi dell'energia che sta incidendo sempre di
più sui bilanci familiari. L'accesso alle fonti di energia
rappresenta un diritto civile e come
Amministrazione Comunale abbiamo sentito il
dovere di promuovere questa ulteriore misura di
sostegno alle famiglie meno abbienti messe a dura

prova, prima dalla pandemia, e ora dalle conseguen-
ze della crisi energetica. Come PD di Cerveteri fac-
ciamo il nostro plauso alla Giunta Comunale tutta
ed in particolare al Sindaco, Elena Gubetti, e all'as-
sessore al Bilancio, Alessandro Gnazi, che con que-
sta scelta hanno voluto dare un forte segnale per
garantire azioni concrete di contrasto alla povertà e
hanno accolto i suggerimenti del PD di costruire un
Natale più solidale e meno sfarzoso”. Nota a firma
del Segretario del Circolo PD "David Sassoli"
Cerveteri, Giuseppe Zito.

Zito (PD): “Natale 2022 più solidale”



SI: “A Natale puoi, fare quello
che il sindaco non fa mai!”

Alberghiero di Ladispoli, successo per l’“Open Night”

Asl Roma 4 e Comune di Ladispoli insieme
per la realizzazione dell’Ospedale di Comunità
D’Amato: “Sorgerà in posizione strategica e saprà dare risposte ai bisogni del territorio”
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L’Ospedale di Comunità sor-
gerà in un’area, messa a
disposizione dal Comune,
adiacente all’attuale Casa di
Comunità. “Con l’Ospedale
di Comunità, posto in posi-
zione strategica e di continui-
tà con l’attuale struttura sani-
taria, si vuole dar vita ad un
polo che sia in grado di dare
risposte ai bisogni di assisten-
za e cura della comunità del
territorio” ha dichiarato
l’Assessore alla Sanità della
Regione Lazio, Alessio
D’Amato presente ieri matti-
na al passaggio di consegne,
tra il Comune di Ladispoli e la
Asl Roma 4, relativo al terre-
no sul quale verrà edificato
l’Ospedale di Comunità, per
il quale è previsto un investi-
mento di 2,4 milioni di euro.

Presenti il sindaco di
Ladispoli, Alessandro
Grando, e il direttore generale
della Asl Roma 4, Cristina
Matranga per la consegna
dell’area, passaggio necessa-
rio per avviare l’iter di realiz-
zazione dell’opera. Gli
Ospedali di Comunità, così
come previsti dal PNRR,
saranno strutture sanitarie di
passaggio tra l’ospedale tradi-
zionale e il domicilio del-
l’utente e accoglieranno quei
pazienti non critici che non
hanno necessità di ricovero
ma le cui condizioni non per-
mettono di essere seguiti nel
proprio domicilio. Nel territo-
rio della Roma 4 ne sono pre-
visti quattro. “La medicina
territoriale si può realizzare
solo con il supporto delle isti-

tuzioni territoriali e l’accordo
raggiunto con il Comune di
Ladispoli ne è un esempio.
Prendiamo in consegna que-
sto terreno per edificare un
Ospedale di Comunità fonda-
mentale per questo territorio
e che sarà dedicato alla cura
di quei pazienti che necessita-

no di interventi sanitari a
bassa intensità con assistenza
e sorveglianza sanitaria infer-
mieristica. Una struttura che
avvicinerà ulteriormente il
cittadino alla sanità pubblica.
Una sanità equa, accessibile,
di prossimità” ha dichiarato il
direttore generale della Asl

Roma4 Cristina Matranga.
Soddisfatto si è detto anche il
sindaco di Ladispoli
Alessandro Grando che ha
parlato di posa simbolica
della prima pietra della
nuova sanità del territorio.
“Abbiamo posato la prima
simbolica pietra

dell’Ospedale di Comunità
che sarà costruito nell’area
attigua alla Casa della salute
sulla via Aurelia. Per arrivare
a questo risultato per l’assi-
stenza sanitaria nella nostra
città, l’Amministrazione
comunale ha messo a disposi-
zione della Regione Lazio e
della Asl Rm4 il terreno su cui
sarà realizzato il presidio
sanitario. L’Ospedale di
Comunità di Ladispoli sarà
intitolato alla memoria del
dottor Furio Civitella, storico
medico del territorio”. Per il
territorio di Ladispoli non è
l’unico intervento previsto.
Infatti, grazie ai fondi messi a
disposizione dal PNRR, sono
previsti 1,2 milioni di euro
per la riqualificazione della
Casa della Comunità.

Successo per l’open night
dell’Istituto Alberghiero di
Ladispoli che sabato 17
dicembre ha aperto le sue
porte al pubblico, per acco-
gliere gli studenti delle Scuole
Medie e le loro famiglie. A
dare il benvenuto sono stati i
membri della Commissione
Orientamento e i Docenti di
Ricevimento e Accoglienza
Turistica, Sala ed
Enogastronomia Prof.ssa
Giovanna Albanese, Prof.
Renato D’Aloia, Prof.ssa
Donatella Di Matteo, Prof.
Salvatore Esposito, Prof.
Paolo Ferranti, Prof. Bruno
Mazzeo, Prof.ssa Carmen
Piccolo, con le Funzioni
Strumentali Prof. Carlo
Narducci e Prof.ssa Rosa
Torino. Indispensabile e pre-
zioso, come sempre, il suppor-
to degli Assistenti tecnici
Mauro Ceccobelli, Tiziana
Feliciano, Pietro Piccarisi,
Bruna Campese e Teresa

Lepore. Situato in un’area a
fortissima vocazione turistica
e ricettiva a pochi chilometri
dalla capitale, l’Alberghiero di
Ladispoli è divenuto da anni
un imprescindibile punto di
riferimento nel territorio, per
la professionalità dei suoi
Docenti e l’alta qualità della

sua offerta formativa. Ad
accogliere le famiglie sabato
17 dicembre c’era un ricchissi-
mo buffet caratterizzato da un
suggestivo allestimento nata-
lizio preparato dagli studenti
dell’Alberghiero che hanno
spiegato tutti i dettagli e i
segreti della mise en place,

coordinati dalla loro Docente
Donatella Di Matteo. Pizza
alla pala e risotti stagionali
sono stati offerti agli ospiti
dagli allievi di
Enogastronomia guidati dal
Prof. Salvatore Esposito, men-
tre si svolgevano esercitazioni
e dimostrazioni in Sala con

preparazione di cocktail e
pesche flambate al brandy
sotto la supervisione del Prof.
Bruno Mazzeo. Nel corso
della serata è stato possibile
visitare aule, laboratori e tutte
le strutture scolastiche. E a
gennaio si replica, stavolta
con un più tradizionale open
day che si svolgerà sabato 14
dalle 9 alle 12:30. Si ricorda
che il termine per le iscrizioni
relative all’a.s. 2023/2024 è
stato fissato dal Ministero
dell'Istruzione e del Merito al
30 gennaio 2023. Le domande
potranno essere presentate
on-line dalle ore 8.00 del 9
gennaio 2023 fino alle ore 20
del 30 gennaio. Le famiglie
potranno registrarsi sul sito
www.istruzione.it/iscrizio-
nionline/, seguendo le indica-
zioni presenti. Per accedere è
necessario utilizzare le cre-
denziali SPID (Sistema
Pubblico di Identità Digitale),
CIE (Carta di Identità elettro-

nica) o eIDAS (electronic
IDentification Authentication
and Signature). L'abilitazione
al servizio è disponibile dal 19
dicembre. Il sistema
“Iscrizioni on line” si farà cari-
co di avvisare le famiglie, via
posta elettronica, in tempo
reale, dell’avvenuta registra-
zione o delle variazioni di
stato della domanda. In sede
di presentazione delle istanze
di iscrizione on line, le fami-
glie possono presentare una
sola domanda di iscrizione e
indicare fino ad un massimo
di altri due Istituti di proprio
gradimento, cui indirizzare la
domanda nel caso in cui
l’Istituzione di prima scelta
non avesse disponibilità di
posti per l’anno scolastico
2023/2024. A questo link tutte
le informazioni utili per le
i s c r i z i o n i :
https://www.miur.gov.it/we
b/guest/-/circolare-n-33071-
del-30-novembre-2022.

“A Natale puoi, fare quello che il sindaco non fa
mai! Bastasse un jingle pubblicitario per ricorda-
re a tutta la maggioranza che bisogna essere
buoni tutto l’anno, non solo per Babbo Natale. I
selfie per le luci di Natale o davanti i pacchi che
le associazioni - non loro - raccolgono per i biso-
gnosi, non bastano per darsi una ripulita e dire
“siamo tutti più buoni”. Rimangono i soliti pro-
blemi: i senzatetto “parcheggiati” dietro la stazio-
ne, la pericolosità delle strade, diritti sociali cal-
pestati, spazi verdi e spiagge privatizzati. Se solo
Santa Claus lo sapesse, qualcuno avrebbe poco da
festeggiare quest’anno! L’amministrazione comu-
nale ormai è come il cinepanettone: pieno di bat-
tutine di bassa lega e rappresentativo solo del
loro mondo e dei loro simili. Per Sinistra Italiana

non esiste censura che possa metterci a tacere. Il
nuovo anno continuerà ad essere un anno di bat-
taglie sociali e ambientali”. Così in una nota a
firma della Sinistra Italiana Ladispoli.





Civitavecchia: cresce del 10%
l’organico delle imprese portuali
Il presidente Pino Musolino: “Questa crescita riflette 
la ripresa di alcuni traffici e l'impegno profuso dall’Adsp 
per favorire il rilancio occupazionale di tutto il cluster”
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Si è tenuta martedì la seduta
del Comitato di Gestione
dell’AdSP del Mar Tirreno
Centro Settentrionale presie-
duta da Pino Musolino.  Oltre
al Presidente dell’AdSP e al
Segretario Generale Paolo
Risso, erano presenti il com-
ponente designato dalla
Regione Lazio, Arch. Roberto
Fiorelli, il componente desi-
gnato da Città Metropolitana
di Roma Capitale Pino Lotto,
il Direttore Marittimo del
Lazio C.A. Filippo Marini e il
comandante della
Capitaneria di Porto di Gaeta,
C.F. Angelo Napolitano. Tra
gli atti approvati dal

Comitato, tutti all’unanimità,
la convenzione con Seport per
il servizio ecologico portuale
per il 2023, l’ampliamento
delle superfici della conces-
sione demaniale alla Cilp
sulla banchina 24, l’aggiorna-
mento del PUAP (Piano di
Utilizzazione delle Aree
Portuali) del porto di Gaeta,
la determinazione del nume-
ro massimo di autorizzazioni
rilasciabili ex art. 16 della
legge 84/94 per il 2023.  Per il
porto di Civitavecchia il
numero massimo viene ridot-
to da 18 a 16 (attualmente
sono esercite 15 autorizzazio-
ni art. 16), mentre per il porto

di Gaeta il numero resta inva-
riato, con tutte e 5 le autoriz-
zazioni esercite. “Abbiamo
proseguito sulla linea di ridu-
zione del numero massimo di
autorizzazioni – commenta il
presidente Pino Musolino –
per limitare potenziali effetti
negativi di un numero troppo
elevato di autorizzazioni di
cui alcune potevano essere
esercite in modo troppo
“blando” creando possibili
effetti distorsivi nell’ambito
infra-portuale. Ovviamente
nel caso in cui si dovesse rag-
giungere il tetto delle autoriz-
zazioni e si creassero le condi-
zioni per l’arrivo di ulteriori

importanti operatori, l’AdSP
interverrebbe per aumentare
il numero massimo di auto-
rizzazioni secondo le necessi-
tà e le opportunità del
momento”. Il Comitato di
Gestione ha poi approvato
l’aggiornamento del piano
organico del porto 2022-2024,
da cui risulta che nel 2022 il
numero di lavoratori iscritti
nel registro ex art.24 della
Legge 84/94 (comprendente i
dipendenti di società ex artt.
16 e 17 comma 2 operanti nei
porti di Civitavecchia e
Gaeta) è aumentato di circa il
10%, passando da 1.000 a
1.098. In particolare, si tratta

di 781 unità in organico alle
imprese ex art.16 a
Civitavecchia e 66 a Gaeta; e
251 unità delle imprese ex
art.17 comma 2 (di cui 209 a
tempo indeterminato e 42 a
tempo determinato). Positivo
anche l’andamento degli
infortuni sul lavoro, con la
riduzione, ad oggi, del nume-
ro di casi registrati nel 2022 a
24, rispetto ai 34 del 2021 e ai
30 del 2020. “La crescita degli
occupati delle imprese por-
tuali fotografa nel piano orga-
nico del porto – afferma il
presidente Musolino – riflette
la ripresa di alcuni traffici e
l’impegno profuso dall’AdSP

per favorire il rilancio occu-
pazionale di tutto il cluster.
L’analisi dei dati conferma da
parte delle aziende il trasferi-
mento di competenze, capaci-
tà tecnica e organizzativa,
unitamente a parte dei propri
organici, inoltre, si evidenzia
la necessità delle imprese di
utilizzare figure polivalenti
che possano svolgere diverse
mansioni, dal conduttore dei
mezzi meccanici allo svolgi-
mento di operazioni generi-
che. In particolare, il notevole
aumento di driver rispetto al
2021, evidenzia la ripresa del
traffico del segmento automo-
tive”.

Il Sappe: “Polizia Penitenziaria sotto organico di 90 unità”
Civitavecchia, trovati cellulari
e droga nella casa circondariale
Diversi telefoni cellulari, perfettamente funzionanti, e della
sostanza stupefacente sono stati sequestrati negli ultimi giorni
dal personale di Polizia Penitenziaria nelle Sezioni detentive
della Casa circondariale di Civitavecchia. A dare la notizia è
Maurizio Somma, segretario nazionale per il Lazio del Sindacato
Autonomo Polizia Penitenziaria SAPPE: “Lunedì pomeriggio è
stata fatta una perquisizione straordinaria nelle sezioni “Alta
Sicurezza” e sono stati rinvenuti cinque telefoni smartphone ed
un microtelefono. La settimana scorsa, invece, sempre in una
delle Sezioni ad Alta Sicurezza, era stato trovato un altro telefo-
no di ridottissime dimensioni ed una ventina di grammi di
hashish. La segreteria nazionale Sappe del Lazio rivolge un
plauso al Personale di Polizia ma denuncia ancora una volta i
gravissimi rinvenimenti di telefoni cellulari che avvengono ogni
giorno in tutti gli istituti penitenziari della regione”. Somma
denuncia che “a Civitavecchia mancano Agenti ormai da un bel
po’ di anni: il Reparto di Polizia Penitenziaria è sotto organico di
circa 90 unità e nel carcere di Civitavecchia i detenuti ad Alta
Sicurezza, anziché stare a regime chiuso, sono invece aperti e
liberi di circolare e fare quello che vogliono in conseguenza di
scelte gestionali ministeriali e dipartimentali discutibili e perico-
lose come l’introduzione e il mantenimento della vigilanza dina-

mica dei detenuti. Donato Capece, segretario generale del
Sindacato Autonomo Polizia Penitenziaria SAPPE, evidenzia
che “è sempre e solo grazie all’alta professionalità dei Baschi
Azzurri di Civitavecchia che ancora una volta si è riusciti a
garantire la sicurezza interna dell’istituto. Oramai anche il rinve-
nimento di quantitativi di sostanza stupefacente, così come le
aggressioni al personale, sta facendo statistica e senza un imme-
diato intervento dell’amministrazione sarà sempre più difficile
garantire la legalità e la sicurezza all’interno dei penitenziari ita-
liani. La pur significativa carenza organica del penitenziario di
Civitavecchia, che il Dipartimento dell’Amministrazione
Penitenziaria non può continuare a sottovalutare ma che
dovrebbe essere fronteggiata con l’invio urgente e straordinario
di Agenti, viene colmata dalla grande professionalità degli
uomini e delle donne della Polizia Penitenziaria. Per questo il
SAPPE esprime il proprio apprezzamento al personale di Polizia
Penitenziaria in servizio presso il carcere di Civitavecchia ed
auspica che alle unità direttamente coinvolte nel ritrovamento
venga riconosciuta una giusta e meritata ricompensa”.
“Nonostante la previsione di reato prevista dal art. 391 ter del
Codice penale per l’ingresso e detenzione illecita di telefonini
nelle carceri, con pene severe che vanno da 1 a 4 anni, il fenome-

no non sembra ancora attenuarsi”, denuncia infine il leader
nazionale del SAPPE. “Vanno adottate soluzioni drastiche, come
la schermatura delle Sezioni detentive e degli spazi nei quali
sono presenti detenuti all’uso dei telefoni cellulari e degli smar-
tphone, nonché tutti quegli interventi che mettano in grado la
Polizia Penitenziaria di contrastare la rapida innovazione tecno-
logica e la continua miniaturizzazione degli apparecchi, che
risultano sempre meno rilevabili con i normali strumenti di con-
trollo”. Per questo, il leader del primo Sindacato della Polizia
auspica un intervento dei vertici dell’Amministrazione
Penitenziaria.

Beccati ad abbandonare rifiuti
Maxi multa per due cittadini
Dovevano disfarsi di un forno a incasso e di un piano
cottura: potevano farlo gratis all’Ecocentro, hanno
scelto di farlo al carissimo prezzo di 600 euro. A tanto
ammonta infatti la contravvenzione per chi, come due
incauti cittadini, si rende colpevole dell’odioso feno-
meno dell’abbandono di rifiuti. I due sono stati
immortalati dalle fototrappole, fortemente volute dal
Sindaco Ernesto Tedesco: dopo una breve attività di
indagine della Polizia locale, sono stati multati.
Commenta il Vicesindaco, Manuel Magliani:
“Esprimo soddisfazione per vedere puniti comporta-
menti simili, che danneggiano l’intera comunità. Resto
tuttavia esterrefatto di come vi sia chi rischia una
multa salata, o sanzioni ancora peggiori, per disfarsi di
rifiuti o vecchi elettrodomestici, quando potrebbe
tranquillamente rivolgersi all’Ecocentro. A maggior

ragione perché spesso gli scarichi abusivi, proprio
come nel caso di specie, avvengono a poche centinaia
di metri dalla struttura dove si può conferire in tutta
sicurezza ciò che non serve più. Invito inoltre tutti i cit-
tadini ad informarsi sulle varie modalità esistenti per
disfarsi di rifiuti ingombranti od altro, che sono quasi
sempre gratuite: al contrario, quello che sicuramente
non paga è sporcare. Le fototrappole attive sul territo-
rio ne sono la dimostrazione plastica”.
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Con l’avvicinarsi delle festività
torna, nella Capitale, anche il
tradizionale appuntamento del
“Natale nei musei”, l’offerta
culturale del Sistema musei di
Roma che, da oggi all’8 gennaio
prossimi, accoglie visitatori di
tutte le età con un ricco pro-
gramma di mostre, eventi e atti-
vità didattiche promosso da
Roma Culture, Sovrintendenza
Capitolina ai Beni Culturali con
l’organizzazione di Zètema
Progetto Cultura. Durante tutti
i giorni delle feste diventa dun-
que possibile conoscere e risco-
prire il patrimonio delle colle-
zioni permanenti, arricchite
dalle meraviglie delle mostre
temporanee ospitate sia nei
principali musei a pagamento
(musei Capitolini, Centrale
Montemartini, Museo dell’Ara
Pacis, Mercati di Traiano -
Museo dei Fori Imperiali,
Museo di Roma a Palazzo
Braschi, musei di Villa
Torlonia, Museo di Roma in
Trastevere, Galleria d’Arte
Moderna, Museo Civico di
Zoologia) sia nei piccoli musei a
ingresso gratuito (Museo di

scultura antica Giovanni
Barracco, Museo Carlo Bilotti -
Aranciera di Villa Borghese,
Museo delle Mura, Museo
Napoleonico, Museo Pietro
Canonica a Villa Borghese,
Museo della Repubblica
Romana e della Memoria gari-
baldina, Museo di Casal de’
pazzi, Villa di Massenzio). Tutti
i musei civici saranno aperti il
24 e il 31 dicembre fino alle 14 e
il 1° gennaio 2023 per l’intera
giornata. Resteranno chiusi il 25
dicembre, mentre lunedì 26
saranno aperti, con orario ordi-
nario, solo musei Capitolini,
Museo dell’Ara Pacis e Mercati

di Traiano. L’ingresso nel
Sistema musei di Roma
Capitale è sempre gratuito per i
possessori di Mic Card, fatta
eccezione per le mostre “Lucio
Dalla. Anche se il tempo passa”
al Museo dell’Ara Pacis¸ “Roma
Medievale. Il volto perduto
della città” al Museo di Roma a
Palazzo Braschi, la visita
immersiva del Circo Massimo
in realtà aumentata e virtuale,
“Circo Maximo Experience”, e
gli spettacoli del Planetario di
Roma, per cui è previsto invece
il biglietto ridotto. La Mic card,
che al costo di 5 euro permette a
chi vive o studia nella Città

Metropolitana di Roma l’acces-
so gratuito e illimitato per un
anno a 18 musei del Sistema di
Roma Capitale e a 27 siti
archeologici della città, nel frat-
tempo è diventata anche digita-
le e può essere acquistata e
gestita totalmente online attra-
verso il nuovo sito
miccard.roma.it e la Mic Card
app.È inoltre possibile donarla,
nell’edizione Mic Card Gift,
come speciale regalo natalizio
per amanti della cultura. Nel
corso del periodo natalizio sarà
anche possibile visitare, goden-
do dell’ingresso gratuito offerto
dalla Mic card, alcune aree
archeologiche della città come il
Circo Massimo (dalle ore 9.30
alle 16 ultimo ingresso alle 15,
ad eccezione del 25 dicembre) e
i Fori Imperiali (ingresso dalla
Colonna Traiana dalle 9 alle
16.30, ultimo ingresso un’ora
prima). Accesso ai siti Super
(visita integrata delle aree
archeologiche dei Fori
Imperiali, del Foro Romano e
del Palatino) a partire dalle ore
9.30 e fino a un’ora prima della
chiusura.

Da oggi all’8 gennaio mostre, eventi e attività per tutti i gusti. Sconti con la Mic Card

“Natale nei musei”, lo splendore di Roma
Chiusure limitate per le feste: solo a Natale e, non tutti, il 26. Orario ridotto il 24 e 31 dicembre

Saranno vacanze italiane, o meglio romane, quelle per le feste di
quest’anno di americani, francesi e spagnoli. Roma si posiziona
infatti al primo posto nella classifica delle mete più gettonate per
Natale dai viaggiatori internazionali in Italia, seguita da altre
città d'arte come Firenze, Milano, Venezia e Napoli. I viaggiato-
ri che trascorreranno le festività nella Capitale provengono prin-
cipalmente da: Stati Uniti, che si collocano al primo posto della
graduatoria, seguiti da Francia, Spagna, Brasile e Germania. Si
rinnovano così le opportunità di guadagno per gli host italiani,
che lo scorso anno, nel periodo natalizio, avevano incassato oltre
37 milioni di euro, con maggiori entrate nelle città d'arte come
Roma (oltre 6 milioni e mezzo di euro), Milano (2,8 milioni),
Firenze (2,5 milioni) e Venezia (2,4 milioni). Per chi ha una stan-
za o un immobile da condividere e mettere a reddito, in un
momento di alta inflazione e costo della vita crescente, la stagio-
ne delle festività offre l'opportunità di dare una grossa mano al
bilancio familiare. Con il ritorno dei grandi flussi nelle città,
Airbnb, autentico colosso del settore, ha avanzato una proposta
per equilibrare le esigenze dei residenti con un turismo sosteni-
bile. Prevede una registrazione nazionale obbligatoria, la condi-
visione dei dati sui flussi turistici con le autorità, la determina-
zione di criteri nazionali per definire e mappare le aree maggior-
mente sotto stress in cui intervenire, e la tutela della piccola pro-
prietà privata per distinguerla in modo chiaro dalle attività
imprenditoriali che vanno disciplinate in modo più stringente.
Se in città l'entrata extra può servire a sistemare i regali o una
rata, le destinazioni di montagna possono arrivare a valere una
quindicesima, come a Borca di Cadore, dove la media del gua-
dagno per host in queste due settimane supera i 1.400 euro, per
salire a 1.500 euro a Courmayeur e arriva quasi a 2.300 euro a
Cortina d'Ampezzo.

La Capitale
meta preferita
dai turisti stranieri

Gli eredi della collezionista ebrea tedesca
Hedwig Stern hanno fatto causa al
Metropolitan Museum of Art  di New
York e alla Basil and Elise Goulandris
Foundation di Atene  reclamando la resti-
tuzione del dipinto "La cueillette des oli-
ves" (Raccolta delle olive) di Vincent van
Gogh, eseguito nel 1889. L'atto di citazio-
ne, depositato presso il Tribunale del
Distretto Nord della California, sostiene
che il Met avrebbe venduto segretamente
il  dipinto nel 1972 per evitare di doverlo
restituire a Hedwig Stern, che ne aveva
chiesto la restituzione. Il dipinto, come
riferisce “The Art Newspaper”, è ora
esposto nel museo di Atene gestito dalla
fondazione  della famiglia del defunto
magnate greco delle spedizioni Basil
Goulandris e di sua moglie, Elise
Goulandris. Stern fuggì da Monaco di
Baviera nel 1936, trasferendosi con il
marito e i figli a Berkeley, in California,
per sfuggire alle persecuzioni naziste con-
tro gli ebrei. Il regime di Hitler le impedì
di portare con sé la sua collezione d'Arte
e, nel 1938, Stern incaricò il suo  avvocato
Kurt Mosbacher, di vendere le sue pro-
prietà, tra cui cinque dipinti. La Galleria
Thannhauser - un'attività che fu "arianiz-
zata" quando Paul Roemer la rilevò dal
precedente proprietario ebreo, Justin
Thannhauser - vendette il Van Gogh di
Stern, insieme a un dipinto di Pierre-
Auguste Renoir, a Theodor Werner per
55.000 marchi, ma Stern non vide mai i
soldi della transazione. In primo luogo, i

soldi finirono su un conto bloccato, uno
dei modi in cui i nazisti negavano agli
ebrei l'accesso ai loro beni. Poi, nel 1939, la
Gestapo confiscò le proprietà di Stern,
compreso il contenuto dei suoi conti ban-
cari. Werner si ritrovò anche con un qua-
dro di Gustave Courbet che era stato di
Stern, che restituì nel 1955 quando si rese
conto che la vendita era stata fatta sotto
costrizione. Ma era troppo tardi per resti-
tuire il Van Gogh o il Renoir, poiché
aveva già convinto la Galleria
Thannhauser a vendere il Van Gogh al
collezionista Vincent Astor a New York
nel 1948. Il Met lo acquistò poi dalla
Knoedler Gallery nel 1956. Gli avvocati
degli eredi Stern sostengono che la pre-
senza del dipinto  in Germania durante la
Seconda guerra mondiale avrebbe dovu-
to essere un segnale di allarme già di per
sé, e che per il Met sarebbe stato facile rin-
tracciare la sua provenienza. Una relazio-

ne depositata insieme alla denuncia, scrit-
ta da Jonathan Petropoulos, esperto di
arte trafugata dai nazisti e professore di
storia europea al Claremont McKenna
College, sostiene che il museo avrebbe
venduto l'opera di Van Gogh in sordina
negli anni '70 perché si sarebbe reso conto
delle circostanze illecite della vendita ori-
ginale del dipinto. Stern, morta nel 1983,
ha passato anni a cercare di recuperare le
opere saccheggiate, incontrando tra l'altro
nel 1951 Lane Faison della U.S. Army
Monuments, Fine Arts, and Archives
Division di Monaco di Baviera. Durante
la Seconda guerra mondiale, i
Monuments Men lavoravano per proteg-
gere e recuperare gli oggetti del patrimo-
nio culturale e per restituirli in seguito ai
legittimi proprietari. La denuncia ricorda
che anche Theodore Rousseau, all'epoca
curatore capo del Met, faceva parte dei
Monuments Men ed era amico di Faison.

Van Gogh da Berlino a New York
La parola adesso passa ai giudici

Fu confiscato e venduto dai nazisti: gli eredi della collezionista ebrea lo rivogliono
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Ricetta cartacea
Il sindacato contro
“un salto indietro”

Appello dell’Ordine al governo contro la mole di norme che intralciano il lavoro clinico 
Stop alla burocrazia e ai formalismi
I medici di Roma: “Vogliamo curare”

Acquisire il controllo dell’espressione
genica permetterebbe di sviluppare tec-
niche mirate alla ricostruzione dei tessu-
ti danneggiati, aprendo nuove possibili-
tà per la medicina rigenerativa. A com-
piere un passo importante verso questa
direzione sono ora gli scienziati statuni-
tensi della Duke University, che hanno
pubblicato un articolo sulla rivista “Stem
Cell” per rendere noti i risultati del pro-
prio lavoro. Il gruppo di ricerca ha infat-
ti dimostrato la capacità di controllare
l’attività genica in risposta al danno tis-
sutale nei pesci zebra. La capacità di far
ricrescere i tessuti danneggiati come
fanno abitualmente le lucertole e alcune
specie di pesci potrebbe rivoluzionare la
medicina rigenerativa. Il team, guidato
da Ken Poss, ha utilizzato i meccanismi
dei pesci zebra per riparare i danni ai
tessuti cardiaci, controllando l’attività
genica in risposta al danno. Gli autori
sottolineano l’importanza di riuscire a
limitare l’effetto in una regione specifica
del tessuto, per evitare che si verifichino
crescite incontrollate di gruppi di cellu-
le. Gli esperti hanno considerato la fami-
glia di potenziatori genici chiamati Tree
(tissue regeneration enhancer element),
responsabili del rilevamento di una
lesione e dell’orchestrazione dell’attività
dei geni correlati alla riparazione per la
ricostruzione in un luogo specifico.
Questi potenziatori possono interrom-
pere l’attività genica quando la guarigio-
ne è completata. I Tree sono stati indivi-
duati nei moscerini della frutta, nei
vermi, nei topi e nel pesce zebra.
“Potrebbero esistere anche nell’organi-

smo umano – ipotizza Poss – potenzial-
mente nel nostro corpo si trovano decine
di migliaia di potenziatori, ma è più
semplice prelevare le sequenze dal pesce
zebra ed esplorare la possibilità di utiliz-
zarli in un trattamento umano”. Lunghe
circa mille nucleotidi, queste sequenze
sono ricche di siti di riconoscimento per
diversi fattori e stimoli per attaccarsi e
modificare l’attività genica. Gli esperti
hanno incorporato diversi tipi di Tree
ottenuti da pesci zebra nei genomi di
topi embrionali. Grazie a un marcatore
visibile, gli studiosi hanno monitorato
l’attività del gene, scoprendo che circa la
metà degli stimolatori ha funzionato
come previsto, agendo sulle lesioni dei
tessuti. Una serie di esperimenti su
modelli di infarto ha mostrato che i virus
contenenti un Tree potevano essere infu-
si una settimana prima della lesione in

modo preventivo. “Tutti e tre i Tree che
abbiamo testato – osserva Poss – potreb-
bero essere efficaci se erogati poco dopo
l’infortunio. Speriamo che il nostro lavo-
ro possa aiutarci a raggiungere il con-
trollo dei geni in relazione all’attività di
rigenerazione dei tessuti”. Nei prossimi
step, i ricercatori sperano di comprende-
re meglio quali molecole si legano ai
potenziatori, cosa controlla le loro fun-
zioni e dove si trovano nel genoma
umano. “Il pesce zebra condivide gran
parte del suo codice genetico con quello
umano – conclude Poss – ma la loro
capacità di rigenerare il cuore non è stata
osservata nella nostra specie.
Osservando, studiando e capendo come
funziona questa abilità potremmo essere
in grado un giorno di curare le lesioni
tissutali attraverso una semplice ed effi-
cace terapia genica”. 

Eccezionali risultati da uno studio della Duke University sui tessuti rigenerati

Il cuore? Lo guariscono i pesci zebra

“Basta con carichi impropri, è
necessario semplificare norme
prescrittive”. E' l'appello che
lancia Cristina  Patrizi, segre-
tario dell'Omceo, l'Ordine dei
medici chirurghi e degli odon-
toiatri di Roma e provincia,
contro la burocrazia che toglie
tempo ai medici che “devono
prendersi cura dei pazienti,
ovvero visitarli e ascoltarli.
Tutto ciò è reso difficilissimo,
quasi fosse un percorso a osta-
coli, artatamente messo lì di
proposito. I medici risultano
dunque ostacolati nel proprio
lavoro”. Secondo Patrizi “que-
sta macchina burocratica e
regolatoria, intricata e compli-
cata, aggrava il rapporto tra
medico e paziente, anzi favori-
sce un odioso contenzioso”.
“Tutto il tempo che viene sot-
tratto alla cura, alla diagnosi,
alla terapia, alla capacità di
trovare diagnosi e terapie cor-
rette - sottolinea Patrizi - viene
buttato alle ortiche e questo
non è ammissibile. È un vero e
proprio guazzabuglio di note
e limitazioni prescrittive
dell’Aifa, l’Agenzia italiana
del farmaco. Comprendo per-
fettamente che queste note
abbiano una funzione regola-
toria ma chi ha responsabilità
di governo deve dichiarare
cosa è sostenibile dal Servizio
sanitario nazionale e cosa,
invece, non lo è”.”I medici di
famiglia - afferma inoltre il
segretario dell'Omceo Roma -
sono purtroppo ancora quelli
che dematerializzano ed effet-
tuano la maggior parte delle
prescrizioni in convenzione
con il Servizio sanitario nazio-
nale. Sono dunque loro i più
esposti a questa vera e propria
iattura della burocrazia estre-
ma e che si trovano a dover
prescrivere un farmaco che
necessita di una consapevo-
lezza, una presa di conoscenza
accurata ma purtroppo anche
una pedissequa osservazione

di pagine e pagine di regole
restrittive. Pagine e pagine di
schede terapeutiche, piani
terapeutici da digitalizzare,
più o meno, su sistemi infor-
matici”. Patrizi lancia un
secondo grido d'allarme, quel-
lo sulla reale dematerializza-
zione delle ricette. “Fino a
oggi - ricorda - le norme con-
tro il Covid hanno consentito
ai cittadini che dovevano otte-
nere un farmaco a carico del
Ssn, di presentare al farmaci-
sta solo il numero della ricetta

elettronica, il cosiddetto Nre.
Tutto questo potrebbe però
cessare il prossimo 31 dicem-
bre e si rischia di tornare alla
necessità che il paziente debba
comunque esibire in farmacia
il promemoria cartaceo, la
ricetta cartacea stampata,
equivalente a quelle elettroni-
ca”. “Se così fosse - rende noto
- ritorneremmo indietro di
molto e non daremmo attua-
zione concreta alla demateria-
lizzazione completa, che era
già invece da anni nelle carte

del governo e che consente al
paziente di recarsi in farmacia
e di indicare al farmacista il
farmaco che è  già presente
sulla propria tessera sanitaria
e che il farmacista stesso è
chiamato poi a erogare”. “Noi
auspichiamo che il governo si
faccia carico di questo - spiega
Patrizi- per venire incontro
alle esigenze dei medici e
affinché il  loro lavoro sia con-
forme alla nostra mission
deontologica, che è quella di
curare e fare diagnosi e tera-
pia. Tutto ciò che aggrava que-
sto lavoro va contro il nostro
dovere deontologico di cura,
assistenza e terapia e complica
anche il rapporto con il
paziente, che poco comprende
questa cosa. Speriamo che a
questo tavolo di concertazione
siano presenti gli Ordini, in
rappresentanza della profes-
sione pura, quella nobile, alla
quale vogliamo tendere. E ci
auguriamo che tutte le parti si
possano confrontare - conclu-
de - Speriamo davvero che le
cose vadano bene e che sia per
tutti un anno nuovo migliore”.

“Chiediamo al ministro della
Salute, Orazio Schillaci, la pro-
roga oltre la scadenza del 31
dicembre 2022 dell'utilizzo
della ricetta dematerializzata
almeno per un anno e un
provvedimento che renda il
suo utilizzo strutturale”. Il
segretario generale del
Sindacato dei medici italiani
(Smi), Pina Onotri, rende pub-
blica una lettera inviata al
ministro della Salute, in meri-
to alla questione della ricetta
dematerializzata, introdotta
con il Covid ma ora in procin-
to di essere archiviata.
“Bisogna tener conto - scrive
Onotri - che i medici di medi-
cina convenzionata risultano
essere carenti in tutta Italia. Al

tempo stesso, sono sempre più
oberati da impropri carichi
burocratici con una minore
disponibilità di tempo per l'at-
tività clinica quotidiana. Il
ritorno alla ricetta cartacea
rappresenterebbe un salto
indietro, causando lunghe
attese negli studi medici. La
soluzione temporanea che
auspichiamo è quella di una
proroga, che riteniamo assolu-
tamente necessaria, di almeno
un anno del provvedimento”.
“Siamo convinti - prosegue
Onotri - che la ricetta demate-
rializzata debba diventare uno
strumento strutturale per il
lavoro dei medici e auspichia-
mo, in questo senso, un impe-
gno del governo e del parla-
mento”. “Liberare i medici
convenzionati del Servizio
sanitario nazionale da impro-
pri carichi burocratici è la scel-
ta più giusta per valorizzare la
professione - conclude -, con-
trastare l'esodo dalla catego-
ria, permettere di utilizzare
più tempo alla cura e all'assi-
stenza dei pazienti”.
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La fine delle restrizioni anti-
Covid sta segnando un pro-
gressivo ritorno alla normalità
anche all’interno delle mura
domestiche, il “rifugio”
durante la pandemia. Eppure
vita reale e vita digitale segui-
tano ad andare sempre più a
braccetto. Computer, smart tv,
smartphone sono, infatti, le
uniche spese che sono cresciu-
te dal 2008, sia prima che e
dopo la grande emergenza.
Nelle case degli italiani ci sono
addirittura più schermi che
persone – cinque per famiglia
– ed è boom dei dispositivi
connessi a internet, saliti a 93
milioni, ben 17 milioni in più
rispetto a cinque anni fa. Il
quinto rapporto Auditel-
Censis sulla transizione digi-
tale descrive perciò un Paese
che, grazie alle televisioni e
alla banda larga, corre verso la
modernità. Ma il salto sarà
completo, si rileva nel rappor-
to, se si sfrutterà al meglio
l’opportunità del Pnrr per
recuperare le sacche di esclu-
sione digitale. Studio, lavoro,
sport, intrattenimento, rela-
zioni, acquisti, rapporti con le
banche e con la pubblica
amministrazione: non c’è set-
tore della vita sociale che non
sia entrato a pieno titolo nel
digitale. E per questo compu-
ter, smart tv, smartphone e
accessori sono le uniche voci
di spesa che non conoscono
battute d’arresto. Se si consi-
derano pari a 100 le spese
complessive e quelle in comu-

nicazione sostenute dalle
famiglie italiane nel 2008; nel
2021 quelle totali sono scese a
93,2, mentre quelle per attrez-
zature audiovisive, fotografi-
che e di elaborazione delle
informazioni sono salite a
230,7; e quelle per telefoni e
apparecchiature telefoniche
sono pari a 598,8.

Numeri da record
Più soldi spesi per la comuni-
cazione significano anche più
schermi nelle case degli italia-
ni: Auditel ne censisce 120
milioni, con una media di 5
schermi per famiglia. Se si
considera che il numero
medio di componenti di un
nucleo famigliare è di 2,5 per-
sone, significa che oggi in
molte case ci sono più schermi
che individui. Non basta. La
ricerca di base Auditel registra
93 milioni e 200mila dispositi-
vi connessi ad internet all’in-
terno delle abitazioni. Nel
2017 erano poco meno di 74
milioni. In cinque anni ci sono
circa 20 milioni di device con-
nessi in più.  Sempre nel 2017,
i televisori presenti nelle case
degli italiani erano 42 milioni
e le Connected Tv (Smart Tv o
Tv connesse con dispositivi
esterni) erano 5 milioni e
400mila. Al primo posto tra i
device ci sono 48 milioni di
smartphone, aumentati di
oltre 6 milioni dal 2017 ad
oggi. Le televisioni sono circa
43 milioni, presenti nel 97,3%
delle abitazioni: 16 milioni e

700mila apparecchi sono
Connected Tv, vale a dire
Smart Tv o Tv con dispositivi
esterni connessi. Un dato in
crescita del 210 per cento
rispetto al 2017, che in valore
assoluto significa oltre 11
milioni di apparecchi televisi-
vi connessi in più negli ultimi
cinque anni.

“La via della modernità”
Il boom dei device connessi è
stato possibile perché “il
nostro Paese  - si spiega nella
ricerca - ha imboccato con
decisione la strada della
modernità, potenziando la
presenza della banda larga e la
possibilità di dotarsi di con-
nessioni di qualità. I nuclei
famigliari che dispongono di
connessione al web sono il
90,4 per cento del totale, men-
tre il 59,8 per cento possiede
un collegamento ad internet
attraverso una connessione sia
mobile che fissa, in grado di
supportare qualsiasi attività”. 

Anziani fanalino di coda
La situazione attuale vede la
stragrande maggioranza delle
famiglie italiane, l’87,2 per
cento del totale, che ha in casa
almeno un device connesso.
Restano 2 milioni e 300mila
nuclei famigliari, pari a  3
milioni di persone, per la
quasi totalità over 65enni, che
non sono collegati. E restano
esclusi dalla modernità 3mila
nuclei che non hanno nessun
device. Fuori dal digitale

rimangono quasi 2 milioni di
famiglie che possiedono solo
la tivù lineare e non hanno
neppure lo smartphone. Sono
le stesse famiglie, composte
per lo più da anziani soli, che
non sono collegate al web.

La sfida del Pnrr
Ci sono ancora 3 milioni e
500.000 televisori che risalgo-
no a prima del 2011 e, presu-
mibilmente, non sono in alcun
modo compatibili con il pas-
saggio al digitale terrestre di
seconda generazione. A questi
vanno aggiunti oltre 11 milio-
ni di televisori di cui non è
possibile ricostruire con esat-
tezza la data dell’acquisto e

che potrebbero non essere in
grado di supportare la nuova
tecnologia. “I prossimi cinque
anni  - spiega il rapporto
Auditel-Censis - si annuncia-
no determinanti per recupera-
re le sacche di esclusione e di
marginalità dalla vita digitale.
Lo switch-off potrà contribui-
re. Ma la spinta determinante

verrà dal Pnrr, che ha destina-
to 6,7 miliardi di euro per con-
nettere tutta l’Italia entro il
2026 con reti ad altissima velo-
cità, fisse e mobili e sostenere,
attraverso l’introduzione di
misure di sostegno economi-
co, la domanda di connettività
delle fasce deboli di popola-
zione”.

neggiate per adulti ordinate da
reti televisive e società di strea-
ming destinate al pubblico sta-
tunitense è diminuito del 24
per cento nella seconda metà di

quest'anno, rispetto allo stesso
periodo dell'anno scorso”,
stando ad Ampere Analysis,
una società di ricerca specializ-
zata per il settore. Rispetto al

2019, si tratta di un calo del 40
per cento. Cosa significa que-
sto? Secondo il Times, “il calo è
il risultato di una resa dei conti
più ampia all'interno dell'indu-

stria dell'intrattenimento”, in
quanto per anni i dirigenti tele-
visivi “hanno xinvestito miliar-
di di dollari in serie Tv per aiu-
tare a costruire i loro servizi di
streaming e inseguire gli abbo-
nati”, ciò che si è però rivelato
un affare solo “per scrittori e
produttori dal profilo elevato
che hanno portato a casa accor-
di a otto o nove cifre”. Chi ci ha
guadagnato sarebbero gli atto-
ri, i registi e le maestranze in
genere impiegate in gran
numero ma gli investimenti
non si sono rivelati altrettanto
fruttuosi per le società, specie
dopo che Netflix, dalla prima-
vera scorsa, ha annunciato di
aver perso abbonati per la
prima volta nel corso del
decennio. E così, negli ultimi
mesi, le produzioni dedite al
mercato dell’intrattenimento
hanno cominciato a preoccu-
parsi sono sempre più per il
rallentamento dell'economia e
per un mercato pubblicitario

via via più problematico. E
questo si è riflesso inevitabil-
mente sul fatto che dall’estate
scorsa decine di dirigenti sono
stati bruscamente licenziati,
sono state adottate rigide misu-
re di riduzione dei costi e l’eso-
do del personale ha preso
piede in tutto il settore. Lo stes-
so è accaduto per le serie, il cui
recente calo negli ordini ha
seguito la stessa traiettoria. E
se, per esempio, il numero di
quelle ordinate nei primi sei
mesi dell'anno non ha mostrato
in un primo momento segni di
cedimento, nei mesi successivi
quel mercato si è prosciugato
in fretta, tant’è che “gli addetti
ai lavori di Hollywood hanno
ritenuto inevitabile un taglio
sugli ordini complessivi delle
serie, specialmente quando
molti dirigenti non davano
importanza ai margini di pro-
fitto e ordinavano però serie
complete senza nemmeno dare
uno sguardo ad una sceneggia-
tura”, riferisce il Times. Come
a dire, troppi sprechi. Per fare
un esempio, solo la Warner
Bros. Discovery, società costi-
tuita ad aprile, deve già affron-
tare un debito di circa 50
miliardi di dollari ed è dovuta
ricorrere ai ripari con un
intransigente taglio dei costi.
Insomma, tutto poco conve-
niente.

Le grandi major statunitensi cambiano rotta dopo le difficoltà di Netflix e Warner
L’era delle serie tv già al capolinea
“Costi troppo alti e guadagni ridotti”

Sorprendenti risultati di uno studio condotto da Auditel e Censis sulla connessione in Italia

Più schermi che persone nelle case 

“L'età dell'oro delle serie tv si
sta improvvisamente affievo-
lendo”: così ha titolato ieri il
“New York Times” e, nella sin-
tesi di una frase all’apparenza
banale, potrebbe nascondersi
un’autentica rivoluzione
copernicana per un genere che
ha fatto la fortuna di milioni di
telespettatori in tutto il mondo.
Secondo la prestigiosa testata,
in estrema sintesi, l’era della
“peak tv”, del “picco della tele-
visione”, l’età dell’oro, dell’af-
follamento dei programmi
televisivi sta progressivamente
scemando. Ovvero, “la fornitu-
ra infinita di nuova program-
mazione che ha contribuito a
definire l'era dello streaming -
generando spettacoli a un
ritmo vertiginoso ma anche
travolgendo gli spettatori con
troppe occasioni di scelta -
sembra finalmente rallentare”,
è l’analisi del “New York
Times”. Tant’è che, dati alla
mano, “il numero di serie sce-
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Consigli utili - Intervista alla Dott.ssa Adelia Lucattini 
Come vivere al meglio il Natale
e superare lo stress prefestivo

Si allarga la rete dell’Osservatorio
Diplomatico Internazionale - ODI fondato
da Vito Grittani. A Parigi stretti ieri nuovi
rapporti con esponenti della Repubblica
Centrafricana. Il primo progetto di collabo-
razione mira alla realizzazione di un parco
giochi da realizzare nella capitale Bangui.
Nell’incontro parigino Vito Grittani ha
nominato corrispondente dell’Osservatorio
Diplomatico Internazionale per la
Repubblica Centrafricana Eric Damango,
consigliere ed economico sociale del secon-
do distretto di Bangui e Presidente della
commissione cooperazione internazionale
pubblica e privata. L’Osservatorio
Diplomatico Internazionale nasce a Capurso
in provincia di Bari ed è un organismo pri-
vato che si occupa da anni dello studio della
diplomazia internazionale intrattenendo

rapporti con rappresentanze diplomatiche
accreditate in Italia e presso la Santa Sede.
Molti i progetti in cantiere. Tra le prime ini-
ziative la realizzazione di un parco giochi.
Eric Damango, al riguardo, ha preso l’impe-
gno di incontrarsi con il sindaco del secondo
municipio della capitale Bangui per indivi-
duare il luogo dove collocare il nuovo parco
giochi. “Siamo sicuri - ha commentato
Grittani a margine dell’incontro - che la col-
laborazione avviata porterà buoni frutti.
L’obiettivo, accanto alla realizzazione di
progetti concreti, è anche quello di appro-
fondire, con lo strumento della diplomazia, i
rapporti internazionali dando voce e visibili-
tà ad un importante Stato del continente
africano”. Sentito al telefono Eric Damango
ha commentato: “Porto nel mio Paese  i valo-
ri che ispirano l’Osservatorio Diplomatico

Internazionale ed il suo statuto alle autorità
centrafricane. Iniziamo a lavorare da subito
per intensificare la collaborazione appena
avviata”.  

A Parigi l’incontro tra il fondatore Vito Grittani con Eric Damango

L’Osservatorio Diplomatico Internazionale
sbarca nella Repubblica Centrafricana

Le vacanze di Natale sono alle porte e le
cose da fare aumentano in maniera espo-
nenziale, così, capita spesso di sentirsi
stanchi e demoralizzati, a volte anche
stressati. Le preoccupazioni più diffuse
in vetta alla classifica sono la mancanza
di tempo, la mancanza di denaro, l’ur-
genza dei regali, le partenze, la chiusura
dei piani lavorativi che ci si è prefissati
prima della fine dell'anno. Come è pos-
sibile allora fin da subito sconfiggere lo
stress da Natale, dovuto ai ritmi freneti-
ci legati alle varie incombenze da affron-
tare? Come poter vivere invece il
Natale, con gioia e serenità? Quanto
può giovare un’efficace organizzazione,
la cura di sé stessi e quanto può essere
importante “riuscire ad ascoltare il pro-
prio tempo” e seguire quello che, più
comunemente, viene definito “ritmo bio-
logico”? Tutto questo ed altro ancora, lo
abbiamo chiesto alla Dott.ssa Adelia
Lucattini, Psichiatra e Psicoanalista
della Società Psicoanalitica Italiana e
dell’International Psychoanalytical
Association. 
Dott.ssa Lucattini, perché secondo
Lei viene l’ansia a Natale?
“Perché il Natale è una “scadenza”,
un momento come il Capodanno, in
cui si fanno i bilanci. Inevitabile il
paragone anche inconscio tra questo
Natale e tutti i precedenti. È sponta-
neo verificare se i desideri si sono
avverati, contabilizzare successi e
insuccessi, misurare le proprie
aspettative sul nuovo anno. Il trau-
ma provocato da lockdown e pande-
mia è molto forte, perché ignorato e
negato, perciò il pensiero cade sulle
difficoltà, le paure e le perdite (per-
sone, lavoro, studio, vacanze, etc.).
Più forte è il divieto a parlare del
disagio psicologico, più questo si
accentua”.
Quali sono i sentimenti più diffusi
nelle persone legati al Natale?
“Quest’anno, il sentimento principa-

le l’ansia da separazione, piuttosto
comune nel periodo di Natale, per-
ché associata alle vacanze natalizie,
periodo in cui non c’è la scuola e alla
sospensione di analisi e psicotera-
pia. La particolarità di quest’anno
però, è la confusione tra separazione
e perdita. La separazione è un
distacco momentaneo che grazie alla
nostra forza interiore si regge nel-
l’attesa di rincontrarsi. La perdita
invece, è una separazione definitiva
che dà luogo al lutto. Quando una
separazione è vissuta come una per-
dita, inevitabilmente si hanno ansia,
angoscia e depressione. Un altro
sentimento molto diffusa è la paura
del futuro. Come se il Natale fosse
“le colonne d’Ercole” dell’anima,
dopo il 25 dicembre, il vuoto. È una
reazione attesa quest’anno per lo
stress cumulativo di pandemia,
guerra e crisi energetica, però le pro-
porzioni per le persone che ne sof-
frono, sono davvero importanti”.
Quanto può giovare in realtà nelle
persone, la frenesia degli acquisti
di Natale, se c'è mancanza di dena-
ro? Quali criticità in questo caso,
possono esserci e invece, quali gli
aspetti positivi?
“Indubbiamente, la mancanza di
possibilità economiche non solo
assolute, ma anche proporzionate ai
propri standard e abitudini, provoca
scoraggiamento, demoralizzazione e
depressione. Il denaro si può conta-
re, inconsciamente è un modo per
quantificare anche il proprio valore,
le proprie possibilità, l’amore che gli
altri hanno per noi. Non bisogna
però avvilirsi, è importante pensare
che in ogni periodo di crisi, nascono
nuove idee che poi vengono mante-
nute. Inoltre, ad ogni crisi segue
sempre una ripresa, poiché l’econo-
mia ha un andamento ciclico, pro-
prio come accade per la “depressio-

ne stagionale” e il “Christmas
Blues”. Nei periodi con minori
disponibilità economiche si può
riscoprire la bellezza di regali fatti a
mano (sciarpe, cappelli, piccoli doni
a maglia, uncinetto o ricamati),
oggetti utili, cibi e dolci fatti in casa,
composizioni floreali. Tutte le attivi-
tà “artigianali” gratificano chi le fa
ed hanno un grande significato sim-
bolico. Nel regalo non è soltanto
contenuto il pensiero e l’amore per
la persona a cui lo si dona, come i
doni acquistati facendo shopping,
ma contengono anche il tempo e la
creatività di chi lo ha pensato e con-
fezionato”.
In questo particolare periodo, si è
presi da svariati impegni e anche
dal timore di non riuscire ad ulti-
mare tutto ciò che ci si è prefissati,
prima che inizi il periodo di vacan-
ze natalizie, quanto è importante
invece “riuscire ad ascoltare il pro-
prio tempo e il proprio ritmo, quel-
lo che viene comunemente più
definito “biologico”?
“È assolutamente fondamentale.
Conoscere e ascoltare sé stessi è la
chiave per mantenersi in buona
salute e per essere felici. Ogni volta
che forziamo i nostri ritmi, che ci
stanchiamo troppo, che pretendia-
mo troppo da noi stessi, la nostra
mente ne risente. I tempi emotivi
(che affondano le loro radici nel
nostro inconscio), non possono esse-
re forzati. Essi sono spontaneamente
allineati con la nostra con il ritmo
della nostra vita, acquisito attraver-
so le abitudini familiari e personali.
Ogni volta, che ci imponiamo un’an-
datura al di sopra delle nostre possi-
bilità, che permettiamo alla volontà
di oltrepassare i nostri limiti, inde-
boliamo le nostre difese psichiche e
fisiche. Lo stress, sia intenso che pro-
tratto, può far ammalare e blocca”.

Come è possibile vincere l’ansia e
superare lo stress natalizio?
“Programmando delle pause, dedi-
cando del tempo a sé stessi e non
restando da soli. Mentre la solitudi-
ne è una condizione esistenziale pia-
cevole e costruttiva, in cui disponia-
mo del nostro tempo e ci godiamo
l’intimità con sé noi stessi, l’isola-
mento, restare da soli, è causa di
disagio e malattia. Non perdere inol-
tre, l’occasione per celebrare le feste
e godersi momenti di spensieratezza
poiché festeggiare è sempre antide-
pressivo! Vedere gli amici, frequen-
tare gruppi positivi in cui fare anche
nuove conoscenze, scegliere i paren-
ti da incontrare, sono tutte chiavi
per star meglio. Inoltre, coltivare i
propri hobby, approfittare delle
vacanze per stare all’aria aperta, fare
un po’ di attività fisica, leggere,
ascoltare la musica, fanno senz’altro
bene e sono accessibili a tutti”.
Quanto è importante in questo
periodo, prendersi cura di sé stessi?
“È sempre importante, ma nei perio-
di di feste comandate in cui c’è una
tendenza alla malinconia o alla
depressione, diventa fondamentale.
La cura per il corpo e fonte di gran-
di benefici, dalla beauty farm al
bagno caldo con oli essenziali. La
cura di sé stessi passa anche attra-
verso la cultura e lo sport. Per cui
visitare mostre, musei, organizzare
dei viaggi, rivedere luoghi difficili
da raggiungere durante la pande-
mia, andare a teatro, ai concerti,

sono tutte attività che fanno molto
bene, a grandi e piccini. E sono con-
sigliabili insieme ai bambini e ai figli
adolescenti, con nonni e amici anzia-
ni rimasti in questi anni, di necessi-
tà, molto tempo a casa. Indicatissimi
anche per ragazzi e ragazze che pos-
sono organizzarsi in gruppo e
impiegare così creativamente il pro-
prio tempo”.
A chi decide di trascorrere il perio-
do natalizio fuori città o partecipa-
re a cenoni ed eventi natalizi, crede
sia importante ricordare le misure
anti-Covid, considerato che ancora,
ci sono tanti casi di Covid-19?
“Il Ministero della Salute e la
Federazione Nazionale degli Ordine
dei Medici hanno ricordato che la
pandemia, purtroppo, non è ancora
finita, consigliato prudenza e l’uti-
lizzo di mascherine quando non si
riesca a rispettare la distanza di sicu-
rezza. 
È noto che quest’anno, la presenza
contemporanea di Covid-19,
influenza e virus respiratorio sinci-
ziale, ha causato un rapidissimo
aumento delle persone ammalate e
dei ricoveri. Portare la mascherina è
un ben piccolo disagio rispetto ad
ammalarsi durante il periodo delle
vacanze. Ogni malattia fisica di per
sé, per di più in un periodo di festa,
è una causa accertata di depressione.
La prevenzione è la misura migliore
per prendersi cura di sé stessi, e
godersi con serenità e con piacere le
vacanze”.
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Domenica 18 dicembre si
sono svolti a Roma i “Giochi
Sportivi di Natale” e la
prima tappa Under 18 di
Scherma Storica.
L’appuntamento, organizza-
to dal Nuovo Settore USAcli
Armed Combat Sport in col-
laborazione con Accademia
Romana d’Armi SSD, ha
visto una nutrita partecipa-
zione di atleti, tecnici, presi-
denti di società, del vicepre-
sidente nazionale e presiden-
te provinciale USAcli, Luca
Serangeli e del presidente
Regionale USAcli, Paolo
Anedda. Alla manifestazione
era presente la società di
Chanbara con uno stage e
una gara di allenamento per
introdurre la nuova discipli-
na nel settore. Un successo
enorme con tantissimi atleti
romani e campani uniti dalla
voglia di fare sport insieme e
condividere la propria pas-
sione, quella per la scherma
storica e per il chambara, che
hanno divertito ed emozio-
nato anche il pubblico pre-
sente. 
Un incontro tra occidente e
oriente, una bellissima gior-
nata di sport, fair play e
inclusione, tra giovanissimi
atleti delle due rispettive
società, Accademia Romana
d’Armi e Sport Chanbara.
Una giornata resa possibile
anche grazie alla

Federazione Sport Chanbara
Italia, al direttore Tecnico
Diego Falco, al Presidente
Antonello Di Donato, e al
Responsabile del Settore
USAcli Armed Combat Sport
Francesco Lodà, che hanno
fortemente voluto questa
bellissima giornata di condi-
visione tra due affascinanti
discipline.

Si è concluso con successo il
Christmas Event P.E.S., la grande
festa di Natale all’insegna dello
sport, divertimento e inclusione
sociale di sabato 17 dicembre, orga-
nizzata dall’ASD Toukon Karate-Do
in collaborazione con le altre realtà
territoriali previste dal progetto
Sport di Tutti - Quartieri promosso
da Sport e Salute. L’evento, svoltosi
presso il Palazzetto dello Sport di
Velletri in via dei Cori, è stato ricco
di dimostrazioni delle attività, volte
a tutte le fasce d'età, presenti nella
prima parte del progetto: dall’attivi-
tà motoria per i più piccoli, alla gin-
nastica artistica, dal karate, al para-
karate, dal judo alla zumba. In con-
temporanea laboratori di scrittura
creativa, di inglese, letture e, per la
prima volta, il Torneo di Dama
P.E.S. L’apertura e la chiusura del-
l’evento sono state contornate dalle
splendide voci delle atlete Noemi
Capone e Giulia Mariani, mentre ad

arricchire la parte sportiva sono stati
gli interventi degli ospiti d’eccezio-
ne Noemi Nicosanti e Matteo
Medves, campioni internazionali di
karate e judo che hanno raccontato
un po’ della loro esperienza, hanno

dato prova delle loro capacità tecni-
che e fatto foto con i grandi e piccoli
atleti presenti. Prezioso è stato
anche il contributo del dietista Dott.
Mirko Montellanico, dal titolo “Lo
stile di vita nei diversi periodi del-

l’anno”, durante il quale ha sottoli-
neato l’importanza della conviviali-
tà e della socialità durante le festivi-
tà, al di là dell’alimentazione che
non deve essere un lavoro, come
accade per gli atleti professionisti.
Ad arricchire il sabato di festa anche
la presenza dell’assessore allo Sport
del Comune di Velletri Alessandro
Priori e del Fiduciario Coni Virgilio
Maggiore. “Anche in questo evento
si sono coniugate energie ed ambiti
differenti. L’associazionismo è par-
tecipazione e condivisione per agire
insieme, cambiare le cose, costruire
una nuova mentalità più inclusiva”
ha commentato Alessandra
Mancini, Presidente dell’ASD capo-
fila Toukon Karate-Do. Infine, non
poteva mancare il Babbo Natale
sportivo, che per tutta la giornata ha
distribuito dolci e caramelle, fatto
foto e raccolto letterine di Natale,
rendendo questo giorno ancora più
speciale.

Scherma storica: a Roma
successo per il Chambara
La nuova disciplina presentata 
domenica scorsa ai Giochi Sportivi di Natale

“La decisione
dell'International Gay
Rugby di far svolgere la
“Bingham Cup 2024” per la
prima volta in Italia nella
città di Roma, dal 22 al 24
maggio 2024 è una bellissi-
ma notizia.
L’organizzazione dell’even-
to, che vedrà la partecipazio-
ne di squadre provenienti da
tutto il mondo, sarà affidata
al team di Libera Rugby che
ha presentato la candidatura
con il sostegno di Roma
Capitale, della Federazione
Italiana Rugby (FIR) e
dell’Ufficio Nazionale
Antidiscriminazioni Razziali
(UNAR) della Presidenza
del Consiglio. È un impor-
tante traguardo per la comu-
nità lgbtqia+ raggiunto
anche grazie al prezioso
supporto dell'Assessore ai
Grandi Eventi, Sport,
Turismo e Moda Alessandro
Onorato, che ringrazio.

Sostenere le realtà lgbtqia+,
che da anni svolgono un
lavoro prezioso nella nostra
città, è infatti uno degli
obiettivi che l’amministra-
zione Capitolina si è prefis-
sata anche attraverso l'istitu-
zione dell'Ufficio Diritti
LGBT+. Libera Rugby è una
delle tante realtà della
comunità lgbtqia+ che attra-
verso lo sport veicola una
cultura che parla di acco-
glienza e rispetto.
La foto del bacio tra due rug-
bisti, sulla copertina di
Sportweek del 2015, rimane
impressa nella nostra
memoria come simbolo di
libertà e amore. Questa vit-
toria è quindi anche una
grande occasione per conti-
nuare a diffondere questi
valori”. Lo rende noto la
Coordinatrice dell’Ufficio
Diritti LGBT+ di Roma
Capitale Marilena
Grassadonia.

Christmas Event Pes: al Palabandinelli
il Natale tra sport, divertimento e sorprese
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La Bingham Cup 
per la prima volta 
in Italia nel 2024
Grassadonia: “Importante vittoria
per Roma e per la comunità Lgbt+”



Prosegue la rassegna ‘Teatro incontra…’
a  cura di ‘Alt Academy Produzioni’,
diretta da Pino Strabioli, risultata vincitri-
ce dell’avviso pubblico del Ministero
della Cultura e della città metropolitana
di Roma Capitale ‘Spettacolo dal vivo
fuori dal centro’. L’obiettivo è portare il
teatro al di fuori dal centro città. Il pro-
gramma vede in calendario tre spettacoli
rappresentati al Teatro degli Audaci.
Stasera alle ore 21 va in scena ‘Solo Anna’
con Lidia Vitale, diretta da Eva Minemar.
Lo spettacolo è un monologo in forma di
dialogo di 50 minuti sulla vita di Anna
Magnani. Un omaggio all’icona italiana
che continua ad ottenere ottimi riscontri

di pubblico e stampa dopo Melbourne,
Los Angeles, Cleveland, Torino, Padova,
Milano, Firenze e New York. Lidia Vitale
è Anna Magnani. In italiano e in inglese,
interagisce nello spazio e con gli spettato-
ri, accompagnata da video proiezioni e
luci, componendo un ritratto pubblico e
privato dell’icona del cinema neorealista
italiano. La rassegna prosegue il 23
dicembre con un doppio appuntamento.
Alle ore 16 in scena ‘Gioielli del mondo’
con Orsetta De Rossi, Valentina Martino
Ghiglia, Luca Ferrini, Alberto Melone,
Tam Tam Morola, Bhumika Dance
Company, Alessio e Fabio Alterio. Si trat-
ta di un viaggio attraverso i continenti.

Un’occasione unica per concentrare in un
solo evento espressioni artistiche lontane
migliaia di chilometri. Un viaggio nel
tempo e nello spazio alla  ricerca di quel
comune denominatore che apre le menti
e unisce. Una volta in platea, inizierà il
vero e proprio viaggio dall’India
all’America, dall’Africa all’Europa.
Prima tappa, Bombay. Orsetta de Rossi
interpreterà un monologo composta da
brani ispirati all’atmosfera ed alla vita in
India ed il corpo di ballo indiano
‘Bhumika Dance Company’ catapulterà
gli spettatori nel colorato, speziato, kitsch
e travolgente ritmo del cinema
Bollywood. Seconda tappa, New York.

Valentina Martino Ghiglia accompagna-
ta dai due ballerini di breakdance acroba-
tica Alessio e Fabio Alterio, trascinerà il
pubblico nelle affollate, mitiche strade
della Grande Mela. Terza tappa, Dakar.
Luca Ferrini racconterà i colori, la gran-
dezza selvaggia ed il calore del Senegal
ed il gruppo di percussionisti Tam Tam
Morola farà vibrare la sala di quei ritmi
africani così primordiali da essere univer-
sali. Ultima tappa, Europa. Multietnica,
multiculturale e sempre e per sempre
affascinante. Si prosegue il 23 dicembre
alle ore 21 con ‘Mio caro 900’ con Pino
Strabioli e Marcello Fiorini alla fisarmo-
nica. Pino Strabioli racconta i ‘fortunati

incontri’ umani e professionali che ha
avuto la possibilità di vivere, Pupella
Maggio, attrice napoletana che resta nella
storia del teatro per ‘Natale in casa
Cupiello’ di Eduardo, Paolo Poli con il
quale ha recitato in palcoscenico, ha scrit-
to un libro e registrato un ciclo di trasmis-
sioni per Rai Tre sui vizi capitali, Piera
Degli Esposti bandiera dell’avanguardia
teatrale, Paolo Villaggio grande intellet-
tuale e ultima maschera del nostro cine-
ma, Franca Valeri, drammaturga, regista,
scrittrice, primo e ancora insuperato
punto di riferimento della comicità al
femminile. Un album di aneddoti, pen-
sieri, ricordi.

Natale 2022: spettacoli
e mostre, appuntamento
alla casa dell’Architettura
Fino al 9 gennaio 2023 una ricca
programmazione all’Acquario Romano

“Una zitella da sposare”
dal 27 dicembre all’8 gennaio
al Teatro de’ Servi di Roma
Di Maurizio Paniconi e Alessandro Tirocchi, 
per la regia di Marco Simeoli con Valeria Monetti,
Alessandro Tirocchi, Maurizio Paniconi, Simone Giacinti

Casa dell’Architettura dà ini-
zio alla sua programmazione
natalizia con Natale alla Casa.
Fino al 9 gennaio 2023, concer-
ti, spettacoli e mostre anime-
ranno il complesso monu-
mentale dell’Acquario
Romano, per delle festività
natalizie all’insegna della
creatività e dell’intratteni-
mento e per un pubblico di
tutte le età. Primo evento in
programma, realizzato sulla
scia del successo avuto con la
Giornata Nazionale Giovani e
Memoria, saranno le installa-
zioni luminose di P_arch, ad
opera di RICCARDOBOC-
CHINIARCHITETTO e BOC
Studio, che accenderanno il
giardino dell’Acquario tutti i
giorni dalle ore 17. 30 alle 24
(parco aperto fino alle 20).
Inoltre, per l’occasione festiva,
la Casa dell’Architettura ospi-
terà dal 23 dicembre al 23 gen-

naio (dal lunedì al venerdì
dalle ore 10 alle 18) la mostra
‘Alla scoperta della Camera
dei deputati’ con gli scatti di
Gianni Giansanti. La mostra è
a cura di Francesco Zizola su
progetto di Progetto
Goldstein. Infine, tre appunta-
menti musicali chiuderanno il
periodo festivo, nelle date del
29 dicembre, 3 e 8 gennaio
dalle 18 alle 19.30. Il 29 dicem-
bre il concerto di musica
swing di Swing Time 4tet

aprirà le danze, mentre il 3
gennaio ci sarà un concerto di
musica classica eseguito da
Giovani solisti della Civica
Scuola delle Arti in Concerto.
Gli spettacoli si chiuderanno
l’8 gennaio con ‘Pinocchio e
altre storie’, un concerto mul-
timediale liberamente tratto
dai capolavori di Collodi e
Rodari per coro di voci bian-
che, orchestra giovanile e voce
recitante con testi originali di
Nicola Napolitano.

Torna a grande richiesta
Teatro de’ Servi, dopo il
successo riscosso nella
scorsa stagione, dal 27
dicembre all’8 gennaio lo
spettacolo UNA ZITEL-
LA DA SPOSARE di
Maurizio Paniconi e
Alessandro Tirocchi, con
la regia di Marco Simeoli.
Marta 35enne single, che
dopo varie love story non
crede più all’amore, viene
iscritta ad un social di
incontri dalla madre,
stanca di vederla sola.
Luigi, il suo migliore
amico, decide di aiutarla
gestendole il profilo e
organizzando qualche
appuntamento. Dopo alcuni incontri deludenti,
all’improvviso la svolta: Marta incontra Marco,
che le piace subito, ed Enrico, suo vecchio com-
pagno di classe di cui era innamorata. Marta
inizia a frequentare entrambi, a loro insaputa.
La gestione del triangolo complica la vita di

Marta e di Luigi che, per
costringerla a scegliere,
organizza una cena con i
due pretendenti. Durante la
serata tutti i nodi verranno
al pettine: tra equivoci,
bugie e situazioni comiche,
si arriverà al giudizio finale.
Ma un attimo prima anche
Luigi confesserà il suo
segreto, rendendo la deci-
sione ancora più complicata.
Chi sceglierà Marta? Una
storia ricca di intrighi e colpi
di scena, tra sentimenti, sor-
risi, dubbi, triangoli senti-
mentali, vicissitudini fami-
liari.

Orario spettacoli
da martedì a venerdì ore 21 - sabato ore 17.30 e
ore 21 - domenica ore 17.30
31 dicembre speciale capodanno
ore 18.30 spettacolo + aperitivo
ore 21.30 spettacolo + brindisi di mezzanotte
con gli attori!
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Bluesman Latino presenta “A Soul Christmas in Casa Cupiello”
Un concerto-racconto dal 27 al 30 dicembre al Nuovo Teatro San Paolo
Dal 27 al 30 dicembre al Nuovo Teatro San
Paolo, Bluesman Latino presenta A Soul
Christmas in casa Cupiello, un concerto-rac-
conto di Natale inedito e ricco di sorprese, che
spazia tra atmosfere gospel e brani italiani
riarrangiati in chiave soul, per ripercorrere
luoghi, miti e affinità tra Italia e America. I più
comuni sentimenti e ricordi familiari collettivi
compongono un mosaico che attraversa i più
significativi momenti della musica del
Novecento più vicina alla nostra storia. Mario
Donatone e la "vocal soul band” Bluesman
Latino insieme Gio' Bosco, Isabella Del
Principe, Angelo Cascarano, Davide Bertolone
e Roberto Ferrante, sono i protagonisti di que-
sto viaggio che spazia tra brani tradizionali

come The House of the Rising Sun e canzoni
indimenticabili come Man in the Mirror nella
versione gospel del film Joyful Noise, o brani
di Ennio Morricone e Nino Rota, e qualche ine-
dita sorpresa. Con loro i cori World Spirit
Orchestra e I Risona(n)ti a dare sfondo e ric-
chezza sonora ad uno spettacolo coinvolgente
e del tutto nuovo. Bluesman Latino è il nuovo
progetto musicale di Mario Donatone, piani-
sta, cantante, autore, appassionato cultore
della musica afroamericana, gospel, blues,
soul e funk. Un progetto musicale unico che
combina il blues e il soul con sonorità mediter-
ranee e latine, integrandole in un sound affa-
scinante e cosmopolita. Il leader Mario
Donatone, è un pianista e cantante tra i più

apprezzati in Italia nell'ambito blues e soul.
Ispirato da artisti come Ray Charles e Dr. John,
Mario è un musicista eclettico con alle spalle
una lunga carriera sia come accompagnatore
di solisti e gruppi neroamericani di blues e

gospel, sia come solista egli stesso. Con lui una
band vocale e strumentale, influenzata da
gruppi come Neville Brothers, Steely Dan,
Doobie Brothers.

Teatro: Lidia Vitale è “Anna Magnani” agli Audaci 
Prosegue la rassegna ‘Teatro incontra...’ a cura di ‘Alt Academy  Produzioni’, di Pino Strabioli
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Con lo scopo di promuovere la
conoscenza delle figure chiave
della generazione di artisti venu-
ti alla ribalta nelle seconda metà
del Novecento, alcuni  ampia-
mente storicizzati, la Libreria
“eli”, in viale Somalia 50/a,  ospi-
ta, a cura di Marco Pezzali, una
selezione di opere, raccolte sotto
il titolo “Proposte per una colle-
zione”, realizzate da alcuni dei
più significativi rappresentanti
dei vari linguaggi espressi nel-
l’ambito delle poetiche figurative
e informali: Tano Festa, Giulio

Turcato, Luigi Montanarini,
Renzo Vespignani, Giuseppe
Santomaso, Cinzia Fiaschi,
Sandro Trotti, Carmelo Fodaro,
Alexander Jakhnagiev, Minya
Mikic, Carmelo Consoli, Otello
Scatolini, Claudio Nicoli, Sigfrido
Oliva, Pino Reggiani, Eduardo
Palumbo, Enzo Tardia, Angelo
Colagrossi, Bruno d’Arcevia,
Viola Di Massimo, Franco Mulas
e Pasquale Monaco.
Le opere in esposizione sono
tutte frutto di esperienze perso-
nali maturate da ogni artista

all’interno del fenomeno cultura-
le e sociale derivato dalle speri-
mentazioni artistiche della
Avanguardie dalle quali l’arte
contemporanea non si è mai
discostata.
Le diverse metodologie che
caratterizzano e identificano i
vari artisti si sono concretizzate
in una quantità di linguaggi per-
sonali non sempre circoscrivibili
in questa o quella corrente di
indagine o di pensiero e non sem-
pre ascrivibili ad una “scuola”.
Sulla base di una sintassi coniata

sull’individualismo, sono state
create e prodotte opere infinita-
mente differenziate frutto del-
l’esigenza di ogni singolo artista
di manifestarsi in una personale
interpretazione dell’estetica
come mezzo di comunicazione.
La mostra, allestita in collabora-
zione con la Galleria della
Tartaruga, resta aperta fino al
prossimo 9 gennaio con orario
dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 16.00
alle 19.30,

Vittorio Esposito

Collettiva alla Libreria “eli” aperta fino al prossimo 9 gennaio

Aspetti dell’arte contemporanea

Nella foto, un’opera di Tano Festa



LAZIOSound 2023
Compose your dream
Torna il programma di valorizzazione 
delle eccellenze musicali della Regione Lazio
Dopo aver coinvolto nelle
prime edizioni 5000 artisti,
finanziato più di 30 produzio-
ni musicali, 50 tra concerti e
tour in Italia e all’estero, e
dopo 3 edizioni del campus e
2 del festival ai piedi del
Castello di Santa Severa, nel
2023 torna LAZIOSound, il
programma della Regione
Lazio a sostegno della musica
under35 che da 4 anni si arti-
cola sull’intero territorio
regionale tra avvisi pubblici
dedicati agli operatori della
filiera, eventi live, concerti,
masterclass, produzioni e un
percorso di selezione delle
eccellenze musicali chiamato
“LAZIOSound Scouting”. Lo
fa ancora una volta chiaman-
do a raccolta i giovani artisti
del territorio, coinvolgendoli
in 12 mesi di occasioni: live,
tour, formazione, confronti
con professionisti di prima
fascia del settore e, come sem-
pre, una call aperta a tutti gli
emergenti delle 7 note under
35 residenti o domiciliati nella
Regione Lazio, LAZIOSound
Scouting.  Giunto alla sua
quarta edizione, LAZIOSound
Scouting, è un programma di
selezione e valorizzazione
delle eccellenze musicali della
Regione, una sfida, un percor-
so di crescita, a cui possono
partecipare tutte le band, i
compositori, i cantanti e i
musicisti tra i 14 e i 35 anni del
Lazio, che hanno voglia di tra-
sformare la loro passione in
una vera e propria professio-
ne. Grazie al sostegno delle
Politiche Giovanili della
Regione Lazio, con la collabo-
razione di LAZIOcrea e
un’importante rete di partner,
verranno forniti gli strumenti
fondamentali per valorizzare i
talenti emergenti di tutto il
territorio regionale. Sei le cate-
gorie coinvolte - Jazzology,

Urban Icon, Songwriting
Heroes, I Love Mozart, God is
a Producer e Borderless - per
una call che vuole raggiunge-
re capillarmente l’intero terri-
torio regionale, valorizzando-
ne risorse e creatività nel
segno della musica, a prescin-
dere dal genere e dalla radice
culturale, andando a scanda-
gliare il territorio, intercettan-
done tendenze, suoni e novità.
Ai giovani artisti appassionati
di Jazz, Swing, Nusoul, Funk,
Soul, Fusion, Progressive,
groove, interplay, fraseggio,
genio e sperimentazione è
dedicata la categoria jazzolo-
gy, mentre alle più contempo-
ranee tendenze del Rap, R&B,
Trap, Urban è riservata Urban
Icon, dove potranno iscriversi
e sfidarsi gli artisti dalla
penna veloce e dalle rime
taglienti. Cantautorato, Indie,
Pop, Rock, Metal, Folk,
Reggae troveranno spazio in
Songwriting Heroes, mentre
alla classica, alla
C o m p o s i z i o n e
Contemporanea, Strumentale
e così via è destinata l’ampia
sezione di I Love Producer.
Elettronica, dance, EDM,
techno e tutta la musica che
riempie i sound system dei
club viaggerà nella categoria
God is a Producer, mentre
sperimentazione senza cate-
gorie, fuori dagli schemi, ma
anche stili particolari, stru-
menti riciclati, ensemble fuori
dal comune, potranno con-
frontarsi con Borderless, cate-
goria… senza categorie. A
ogni categoria corrisponde
una giuria d’eccezione, con
esperti e addetti ai lavori di
chiara fama che valuteranno e
formeranno i partecipanti
nelle diverse fasi di
LAZIOSound Scouting: prima
selezione, finali di categoria e
finalissima. Mario Ciampà

(Direttore Artistico di  Jazz
Festival, partner di progetto,
uno dei Festival più importan-
ti della Capitale) e Serena
Brancale (cantante, jzzi e
docente) sono giuria di
Jazzology; Danno (icona
dell’HIP HOP italiano, mc de
COLLE DER FOMENTO) e
Cristiana Lapresa (Promotion
Manager Atlantic) di Urban
Icon; Galeffi (cantautore tra i
più in voga della scena indie),
Marta Venturini (produttrice -
autrice - label manager) di
Songwriting Heroes; Enrico
Dindo (violoncellista di fama
internazionale e Direttore
Artistico dell’Accademia
Filarmonica Romana), Silvia
Colasanti (compositrice) di I
Love Mozart; Andrea Esu
(Direttore Artistico Spring
Attitude e manager), Elena
Colomba (producer interna-
zionale) di God Is a Producer;
Adriano Viterbini (chitarrista
e cantante),  Patrizia Rotonda
(cantante e docente), La
Direzione Under 25 Di
Dominio Pubblico (festival
partner di LAZIOSound) di
Borderless, Davide Dose,
direttore artistico di
LAZIOSound Scouting 2023,
Dunia Molina, cantautrice,
Martina Martorano, consulen-
te musicale e conduttrice
radio e tv. Occasione per met-
tersi alla prova e affrontare
tutte le insidie che di solito si
frappongono tra il desiderio
di diventare un artista musica-
le e la possibilità di diventare
un professionista,
LAZIOSound offre un’oppor-
tunità unica per poter intra-
prendere un percorso profes-
sionale di primo livello attra-
verso dei programmi e delle
risorse dedicate alla promo-
zione, alla produzione, alla
consulenza manageriale e alla
formazione ma anche all’in-

ternazionalizzazione e l’orga-
nizzazione di live. Per il sup-
porto all’internazionalizzazio-
ne infatti per le categorie
Jazzology, I Love Mozart,
Urban Icon, Songwriting
Heroes e God is a Producer è
prevista anche la partecipazio-
ne a dei Festival
Internazionali: lo Sziget
Festival, in Ungheria, tra i
festival più importanti del
mondo, per i vincitori delle
categorie SONGWRITING
HEROES e URBAN ICON; il
XIII Festival Internazionale di
Musica Le strade d’Europa, in
Lituania per il vincitore di I
LOVE MOZART; il celebre 57°
Donostiako Jazzaldia, San
Sebastián (Spagna) per la cate-
goria JAZZOLOGY.
LAZIOSound è il programma
delle Politiche Giovanili della
Regione Lazio per supportare
e rafforzare lo sviluppo del
sistema musicale del Lazio
attraverso strumenti economi-
ci, interventi mirati, partner-
ship ed attività di promozione
finalizzate a sostenere le com-
ponenti artistiche giovanili
indipendenti. LAZIOSound,
inoltre, prevede anche attività
in collaborazione con Regione
Puglia che, a seguito dell’in-
contro al Medimex, ha stipula-
to un protocollo di intesa con
la Regione Lazio per lo svilup-
po e lo scambio di eccellenze e
buone pratiche nel mondo

musicale.  “LAZIOSound è un
bellissimo progetto che da
anni sostiene la creatività e il
talento dei giovani musicisti.
Un programma che punta a
creare nuove sinergie tra i gio-
vani talenti incoraggiando il
percorso creativo degli artisti
under 35. Ma non finisce qui,
sappiamo bene che dietro il
mondo della cultura e dell’ar-
te ci sono immense possibilità
lavorative, un settore che però
più di altri ha subito la crisi
legata alla pandemia, e adesso
c’è la necessità di dare una
spinta in più, a partire proprio
dai professionisti del mondo
della musica e dai lavoratori
dello spettacolo. LAZIOSound
è quindi un’occasione in più
che offriamo agli artisti del
nostro territorio per favorirne
la crescita e la visibilità anche
a livello internazionale, per
trovare nuove possibilità di
lavoro e sostenere l’intero
indotto con azioni concrete”.
Lo dichiara il Presidente
Vicario della Regione Lazio,
Daniele Leodori. "Sono stati 5
anni di grande soddisfazione
per LAZIOSound che, nato
come 'semplice' contest, oggi è
diventato un punto di riferi-
mento etico e d'eccellenza in
particolare per i giovani che in
questo speciale programma
trovano occasione di crescita,
formazione e confronto”
dichiara Lorenzo Sciarretta,

Delegato alle Politiche
Giovanili della Regione Lazio.
“Oggi infatti LAZIOSound,
fiore all'occhiello di quelle
Politiche Giovanili del Lazio
che hanno voluto dare oppor-
tunità concrete e generative ai
giovani del territorio affron-
tando un periodo difficile
come quello della pandemia, è
diventato un vero e proprio
programma portante della
regione, con l'organizzazione
di concerti, eventi, il sostegno
diretto a nuove produzioni e
tourneè, la promozione degli
artisti del Lazio in tutta
Europa con programmi di
scambio e il posizionamento
all'interno di grandi conteni-
tori musicali su scala interna-
zionale. 
Perché la musica e la cultura
sono lavoro vero e noi voglia-
mo sostenerle in quanto tali”.
Per partecipare a
LAZIOSound scouting 2023 è
necessario inviare online la
propria domanda di parteci-
pazione a
LAZIOSound_CALL FOR
ARTISTS fino alle 23:59 del
giorno 19 febbraio 2023.  Le
domande potranno essere
inviate tramite il portale di
LAZIOSound (https://lazio-
sound.regione.lazio.it/). 
Una volta completata l’iscri-
zione si riceverà una mail dal-
l’indirizzo laziosound@regio-
ne.lazio.it.
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